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1) GENERALITA’ 

Oggetto dell’intervento è la realizzazione degli impianti elettrici e speciali a servizio della Nuova Casa della 
Salute nella frazione di Vado nel comune di Monzuno (BO). L’edificio sarà ubicato sulla via Val di Setta ad Ovest 
della stessa e verso il vecchio tracciato dell’Autostrada del Sole, all’ingresso della frazione e ben visibile anche 
da chi proviene da Sasso Marconi e dal nuovo casello Autostradale di Cinque Cerri che dista 5 km  da Vado. La 
costruzione si sviluppa su due livelli di cui uno a piano della strada della Val di Setta e uno al seminterrato. 
L’ingresso principale è posto al piano terra sul fronte strada. Il piano terra è adibito prevalentemente ad 
ambulatori mentre il piano seminterrato adibito a parcheggio e deposito, Il sottotetto è destinato a vani 
tecnologici,  sala polivalente, uffici e ambulatori e zona ristoro.  
Le lavorazioni descritte nei documenti relativi alle fasi successive di lavorazione dovranno essere realizzate 
secondo i criteri descritti nella presente relazione facendo contestualmente riferimento al “Capitolato Speciale 
Descrittivo e Prestazionale”, e agli elaborati grafici. 
Le tipologie d’impianto da eseguire sono: 

- Impianto di distribuzione principale e secondaria d’energia 
- Impianto illuminazione di sicurezza 
- Impianto illuminazione ordinaria e notturna 
- Impianto di illuminazione esterna 
- Impianto F.M. - prese 
- Impianto di terra 
- Impianto telefonico e trasmissione dati (cablaggio strutturato) 
- Impianto di rivelazione incendi 
- Impianto diffusione sonora per l’evacuazione 
- Impianto antenna TV 
- Impianto chiamata (allarme bagni con accesso al pubblico) 
- Impianto allarme antintrusione 
- Impianto citofonico/videocitofonico 
- Impianto TV a circuito chiuso 
- Impianto a servizio della regolazione meccanica 
- Impianto domotico 
- Impianto a sevizio dell’ascensore/montalettighe 
- Impianto automazione cancello 
- Impianto fotovoltaico 
- Impianto pompe di sollevamento acque nere e grigie, prima pioggia e acque bianche e alimentazione 

centralina attivazione porte antiallagamento (garantite da Gruppo elettrogeno) 
- Impianto pompa irrigazione  
- Predisposizione di stazione a colonna per ricarica automezzi elettrici 

 

2) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Le opere dovranno essere realizzate a regola d’arte e le loro caratteristiche, nonché quelle dei componenti 
inclusi, dovranno corrispondere a tutte le norme di legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere 
conformi a: 
 
Norme CEI 
Norme UNI 
D.P.R. n° 547/55: “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”. 
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Legge n° 186/68: “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni 
ed impianti elettrici ed elettronici”. 
Legge n° 791/77: “Attuazione della direttiva CEE 72/23 relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il 
materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione”. 
D.M. 24/11/84: “Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del 
gas naturale con densità non superiore a 0,8”. 
D.P.R. n°384 del 27/04/78 e D.M. 236 del 14/06/89 in materia di eliminazione delle barriere architettoniche. 
D.M. 22/01/2008 n. 37 e successive modificazioni: “Norme per la sicurezza degli impianti”. 
D.Lgs n°81 del 09/04/2008: “Testo unico in materia di sicurezza salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”. 
D.P.R. n°162 30/04/99: “Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 95/16/CEE sugli ascensori e 
di semplificazione dei procedimenti per la concessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della 
relativa licenza di esercizio”. 
D.P.R. n°462 del 22 Ottobre 2001: “Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di 
installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti 
elettrici e di impianti elettrici pericolosi”. 
D.M. 18/09/2002: “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 
e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private”. 
D.M. 19/03/2015: “Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 
e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 settembre 2002”. 
L.R. Emilia-Romagna n° 19/2003 “Norme in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di risparmio 
energetico”. 
DGR Emilia-Romagna n° 1366/2011: “Proposta di modifica della parte seconda - allegati - della Delibera 
dell'Assemblea Legislativa n. 156/2008. 
UNI EN 15193-1:2017 “Prestazione energetica degli edifici – Requisiti energetici per illuminazione 
 
Norma UNI EN 40-5 “ Specifiche per pali per illuminazione pubblica di acciaio” 
Norma UNI 11248: "Illuminazione stradale: Selezione delle categorie illuminotecniche"; 
Norma UNI 13201-2: "Illuminazione stradale: Requisiti Prestazionali"; 
Norma UNI 13201-3: "Illuminazione stradale: Calcolo delle prestazioni"; 
Norma UNI 13201-4: "Illuminazione stradale: Metodi di misurazione delle prestazioni fotometriche"; 
Norma UNI 12464-2 “Illuminazione dei posti di lavoro-Parte2: Posti di lavoro in esterno 
Norma CEI 100-7: “Guida per l’applicazione delle norme riguardanti gli impianti d’antenna Norme CEI relative ai 
materiali e componenti; 
Norma CEI EN 60849 (100-55): “Sound systems for emergency purposes”; 
Norma UNI ISO 7240-19 – “Sistemi fissi di rivelazione e segnalazione allarme d’incendio – Progettazione , 
installazione,messa in servizio,manutenzione ed esercizio dei sistemi di allarme vocale per scopi di emergenza” 
Norme UNI EN 54-1/2/3/4/5/6/7/8/9 “Sistemi di rivelazione e segnalazione d’incendio”; 
Norme CEI-UNEL 35024; 
Norme CEI 103-1/1/2/3/4/5/6/7/8/9/10/11/12/13/14/15/16: “Impianti telefonici interni”; 
Norme UNI 9798 – 2013 “sistemi fissi automatici di rivelazione, di segnalazione manuale e di alalrme d’incendio” 
Norme CEI 103-1/1/2/3/4/5/6/7/8/9/10/11/12/13/14/15/16: “Impianti telefonici interni”; 
Norma CEI EN 62305-1: “Protezione contro i fulmini” Parte 1: Principi generali; 
Norma CEI EN 62305-2: “ Protezione contro i fulmini” Parte 2: Valutazione del rischio; 
Norma CEI EN 62305-3: “Protezione contro i fulmini” Parte 3: Danno materiali alle strutture e pericolo per le 
persone; 
Norma CEI EN 62305-4: “Protezione contro i fulmini” Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture; 
Normative di riferimento impianto sollevamento 
Direttiva 2014/33/UE 
Norma EN 81-20 e norma EN 81-50 
Norma EN 81-28 
Norme di compatibilità elettromagnetica (UNI EN 12015:2014 e UNI EN 12016:2013 ai sensi della Direttiva 
2014/30/UE) 
 Legge 13/89 e relativo decreto di attuazione DM 236/89 per il superamento e l'eliminazione delle barriere 
architettoniche, per quanto applicabile 
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 D.M. 15 Settembre 2005 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per i vani degli impianti di 
sollevamento ubicati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi” 
 
CEI EN 61215: Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. Qualifica del progetto e 
omologazione del tipo 
CEI EN 61646: Moduli fotovoltaici a film sottile per usi terrestri. Qualificazione del progetto e approvazione di tipo 
CEI EN 61730-1: Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici. Prescrizioni per la sicurezza 
CEI EN 61730-2: Qualificazione per la sicurezza dei moduli fotovoltaici. Prescrizioni per le prove 
CEI EN 62108: Moduli e sistemi fotovoltaici a concentrazione. Qualifica del progetto e approvazione di tipo 
CEI 0-16, “Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT e MT delle 
imprese distributrici di energia elettrica”; 
CEI 0-21, “Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti BT delle imprese 
distributrici di energia elettrica” 
Guida CEI 82-25, “Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche di 
Media e Bassa Tensione”. 
 
Prescrizioni e indicazioni dell’ENEL o dell'Azienda distributrice dell'energia elettrica. 
Prescrizioni e indicazioni della TELECOM. 
Raccomandazioni dell’USSL e dell’Ispettorato del Lavoro. 
Prescrizioni dei WF e delle Autorità locali. 
Dovranno inoltre essere rispettate le disposizioni impartite dai C.A.M. “Criteri Ambientami Minimi” (come 
definiti dal DECRETO 11 gennaio 2017 Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi  per  interni, 
per l'edilizia e per i prodotti tessili). 
 
Saranno inoltre rispettate tutte le altre leggi e normative specifiche relative agli impianti elettrici e speciali non 
espressamente citate ma vigenti. 
Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici saranno adatti all'ambiente d’installazione e 
avranno caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità, alle quali 
possono essere esposti durante l'esercizio. 
Tutti i materiali e gli apparecchi dovranno essere rispondenti alle relative norme CEI e tabelle di unificazione CEI-
UNEL, ove queste esistono. 
Tutte le apparecchiature ed i materiali utilizzati saranno delle primarie marche nazionali ed estere e 
contrassegnati, quelli per i quali è previsto il regime IMQ, dal Marchio Italiano di Qualità (o di equivalenti marchi 
esteri di qualità, approvazione, omologazione), e saranno scelti seguendo i più aggiornati dettami della tecnica, 
con particolare riguardo alla continuità di esercizio ed alla facilità di impiego, sostituzione e manutenzione. 
Tutti gli apparecchi devono riportare i dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del CEI 
e la lingua italiana. 
Tutti i materiali elettrici soggetti alle Direttive Comunitarie saranno dotati di marcatura CE a dimostrazione visiva, 
apposta dal costruttore, della conformità del prodotto ai requisiti delle direttive applicabili. 
Tutti i cavi impiegati nella realizzazione dell’impianto elettrico devono essere rispondenti alle norme UNEL e CEI 
e devono essere certificati CPR UE305/11. 
 

3) DATI DI PROGETTO 

3.1) Denominazione dell’opera e ubicazione 
CASA DELLA SALUTE DI VADO 
Strada Provinciale Val di Setta 
CAP: 40036 
Comune: MONZUNO (BO) 
 

3.2) Estremi del committente 
AZIENDA U.S.L.  DI BOLOGNA 
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Sede Legale: Via Castiglione n° 29 
CAP: 40124 
Comune: BOLOGNA 

3.3) Estremi dei progettisti 
Progettista elettrico: Ing. Davide Canarini iscritto Ordine degl’ Ingegneri della  Provincia di Bologna 5283 
 
AZIENDA U.S.L. DI BOLOGNA 
Area Dipartimentale Tecnica 
Sede: Via Altura 7 
CAP: 40139  
Comune: BOLOGNA 
 

3.4) Destinazione d’uso 
Gli impianti elettrico e speciali relativi al presente progetto sono destinati ad una struttura dedicata ad attività 
sanitarie. Si evidenzia che parte dei locali inclusi in tale struttura sono ad uso medico, cioè destinati a scopi 
diagnostici, terapeutici e chirurgici (norma CEI 64-8/7 art. 710.2.1). 
 

3.5) Caratteristiche ai fini della classificazione e valutazione dei rischi e valutazione del rischio di 
fulminazione 
Gli ambienti oggetto del presente intervento sono a maggior rischio in caso d’incendio in base all’art. 751.03.2 
della norma CEI 64-8/7 sez. 751. 
L’immobile in oggetto, come evidenziato dalla relazione di calcolo facente parte del presente  progetto  (Allegato 
A)  relativa alla probabilità di fulminazione, risulta autoprotetto, ai sensi delle norme EN 62305. 
La valutazione del rischio di fulminazione è stata calcolata con un valore Nt (densità annua di fulmini a terra per 
kilometro quadrato) a favore della sicurezza. La valutazione dovrà essere riesaminata nelle fasi  successive di 
progettazione  al fine di confermare o meno le conclusioni presenti in questo documento. 

3.6) Fornitura energia elettrica 

Punto di origine dell’impianto oggetto dell’intervento: Morsetti a valle del Gruppo di Misura 
nel Vano di consegna Enel 

Tensione nominale:       400/230V  3P+N 
Frequenza nominale:       50Hz 
Potenza impegnata:        80kW 
Sistema di distribuzione:       TT 
Corrente di cortocircuito presunta trifase massima:   15 kA 
Cadute di tensione massime ammesse:    4% a fondo linea (2% dorsali) 
 

4) DIMENSIONAMENTI 

Per i dimensionamenti si vedano le Tabelle di calcolo allegate (Vedi allagato B). 
 
5) DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

5.1) Premessa 
Le qualità di base del sistema elettrico dovranno garantire: 
• sicurezza per le persone e per le installazioni 
• qualità del servizio 
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• affidabilità e riduzione delle probabilità di guasto e della sua propagazione 
• economicità di impianto e di esercizio 
• flessibilità e capacità di ampliamento 
• semplicità dello schema e delle relative funzioni 
• semplicità di esercizio e facilità di manutenzione 
• diagnostica delle anomalie. 
Gli impianti saranno incassati nella muratura e/o contropareti in cartongesso e saranno esterni al disopra dei 
controsoffitti ad eccezione dei locali tecnici per i quali detti impianti saranno a vista. Il grado di protezione minimo 
degli impianti al di sopra del controsoffitto dovrà essere minimo IP40. 
 

5.2) Generalità impianti FM e illuminazione 
La struttura generale della distribuzione FM dovrà porre particolare attenzione alla selettività ed alla continuità di 
servizio. 
Per quanto riguarda la corrente di corto circuito, la scelta degli interruttori dovrà fare riferimento alla Icn (corrente 
di corto circuito nominale secondo norma CEI EN 60898) al fine di garantire che in ogni punto dell’impianto 
l’interruttore di riferimento sia in grado di interrompere la corrente di guasto ma garantisca anche la possibilità del 
proprio riarmo. 
A ciascun piano si chiede di realizzare una distribuzione orizzontale con linee trifasi alimentanti zone specifiche. 
Da tali linee trifasi verranno derivate linee di alimentazione per i centralini/quadri di locale. Si chiede di prevedere 
centralini di locale per i soli locali di gruppo 1, per gli ambulatori, medico di guardia, sala polivalente sala ristoro, 
stanza MMG ed il CUP. Per i restanti locali dovranno essere previste alimentazioni dal quadro di zona/piano. 
Tale centralino dovrà essere di dimensioni tali da consentire una espandibilità del 20% ma dovrà essere di 
dimensioni contenute ( si prevede un centralino da 12 moduli). Eventuali apparecchiature per la domotica 
dovranno essere inserite in apposite scatole in incasso poste in alto al fine di non costituire ostacolo 
all’arredamento dei locali. Allo stesso modo il centralino dovrà essere sempre posto sulla porzione della parete 
ingombrata dalla porta (in posizione completamente aperta) al fine di non costituire un vincolo inamovibile 
all’arredamento. L’eventuale nodo equipotenziale supplementare nei locali di gruppo 1 dovrà essere posto al di 
sotto del centralino (non dovranno essere realizzati nodi equipotenziali all’interno dei centralini). 
I sistemi di staffaggio, sostegno, ancoraggio, di tutti gli impianti dovranno essere di tipologia idonea ai fini 
antisismici ed in particolare, dovranno essere oggetto di calcolo dimensionale secondo le NTC (D.M. 14 Gennaio 
2008 Norme Tecniche di Costruzione e successivi aggiornamenti e circolari) a firma di tecnico abilitato. 
Dovranno essere inoltre implementate le prescrizioni del D.M. 18/09/2002: “Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private” 
e del successivo D.M. 19/03/2015: “Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 
settembre 2002”. 
Dovrà essere previsto un dispositivo di sezionamento generale dell’impianto elettrico che sia in grado di mettere 
fuori tensione tutto l’edificio (tranne gli elementi relativi agli impianti di sicurezza). Tale dispositivo di sgancio 
dovrà essere posto all’interno dell’edificio nelle immediate vicinanze dell’ingresso ed in posizione protetta da 
eventuali azionamenti non intenzionali. Il sistema di sezionamento NON dovrà essere realizzato attraverso 
l’utilizzo di bobina di “minima tensione” ma con sistemi a “lancio di corrente”. 
 

5.3) Generalità impianti rete dati e fonia 
La struttura generale della distribuzione dati e telefonia sarà di tipo “strutturato” con rack dati e fonia posizionato 
al piano sottotetto nel locale QE. Parallelamente alla struttura realizzata con distribuzione orizzontale in cavo 
UTP, dovrà comunque essere prevista una rete telefonica con possibilità di distribuire sulla rete orizzontale (cavi 
UTP e prese RJ45) telefonia di tipo tradizionale in cavo telefonico fino al rack con conterrà il centralino telefonico. 
La rete telefonica sarà comunque realizzata con cablaggio strutturato. 
Tutta la telefonia dovrà essere derivata dalla centrale telefonica (dovrà essere evitato l’uso di telefoni IP sulla 
rete dati) e garantire tutti gli interni telefonici considerando una scorta pari al 20%. 
L’impianto di cablaggio strutturato dovrà essere realizzato secondo le specifiche tecniche della U.O. Sistemi 
Informatici della AUSL di Bologna come descritte nel capitolato descrittivo prestazionale opere elettriche.. 
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Visto l’ambito in cui viene installato il cablaggio strutturato, la guaina di protezione dei cavi UTP deve essere del 
tipo non propagante l’incendio (e non la sola fiamma) quindi CPR di classe Cca,s3,d1,a3 corrispondenti a quelli 
che precedentemente rispettavano   la norma IEC 60332-3C/CEI 20-22 III. 
In deroga al documento realizzato dalla U.O Sistemi Informatici di cui al paragrafo precedente, per quanto 
riguarda il numero di prese dati di cui dotare l’edificio, non si dovrà fare riferimento al numero di prese per metro 
quadrato. Per la definizione delle prese dati da installare si dovrà fare riferimento alle indicazioni date per ciascun 
locale nei paragrafi ad essi dedicati. 
Dovranno essere progettati dei punti rete posti all’altezza di 2,3m  quale predisposizione per la realizzazione 
della rete wire-less), a tal fine si dovrà installare un punto RJ45 (collegato al rack dati di piano) nelle seguenti 
posizioni: 
• nei corridoi, ogni 15 metri lineari, 
• ogni 50 m2 o frazione negli atri e nelle sale di aspetto. 
L’armadio rack dati dovrà essere alimentato dal settore “continuità” del Q.GEN. 
 

5.4) Generalità impianti rilevazione incendi e diffusione sonora dell’allarme 
La struttura dovrà essere dotata di impianto rilevazione incendi di tipo indirizzato secondo norma UNI 9795/2013 
ed EN 54 e di impianto di diffusione sonora dell’allarme di evacuazione secondo norme UNI ISO 7240-19/2010, 
EN 54-4, EN 54-16 e EN 54-24. 
Dovranno essere inoltre implementate le prescrizioni del D.M. 18/09/2002: “Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private” 
e del successivo D.M. 19/03/2015: “Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 
settembre 2002”. 
Ulteriori richieste: 
• Centrale di rilevazione incendi istallata al piano terra presso accettazione in posizione protetta. 
• Pannelli di ripetizione dell’allarme presso la accettazione in posizione presidiata e su ciascun piano vicino 

all’accesso al piano stesso. 
• La centrale dovrà permettere di inserire la descrizione di ciascun rilevatore facendo riferimento 

all’identificativo specifico del locale, del piano oltre che al numero del rilevatore. 
• I pannelli di ripetizione, oltre che riportare l’acronimo che permetterà di individuare il rilevatore in allarme 

ed il locale interessato, dovranno permettere il reset dell’allarme. 
• La centrale di rivelazione incendio dovrà permettere la gestione di due livelli di allarme (allarme di primo 

livello e di secondo livello-allarme generale), ciascun allarme dovrà inviare la segnalazione alla centrale 
di diffusione sonora tramite sistema di interfaccia. Tale centrale dovrà poter mettere a disposizione un 
contattore di interfaccia per ciascun piano dell’edificio più uno dedicato all’allarme generale di secondo 
livello (questo al fine di segnalare alla centrale EVAC da quale piano proviene l’allarme di primo livello e 
segnalare l’eventuale passaggio all’allarme di secondo livello). 

•   Combinatore telefonico secondo norme UNI 
•  Alimentatori supplementari supervisionati completi di modulo di ingresso 
• Dovrà essere prevista una centrale di diffusione sonora che possa ricevere in ingresso un numero di 

segnali pari al numero di  piani dell’edificio più uno per l’allarme generale di evacuazione. Dovrà poter 
memorizzare e inviare un numero di messaggi di allarme diversi pari al numero di piani dell’edificio più 
uno (messaggio di allarme di evacuazione generale). Tali messaggi dovranno poter essere personalizzati 
secondo le esigenze del committente. Tutti gli allarmi dovranno essere diffusi su tutto l’edificio.  

• Dovrà essere messa a disposizione una base microfonica presso l’accettazione (o comunque presso il 
centro delle emergenze). 

•  L’impianto composto da una serie di casse acustiche, con proprietà di resistenza al fuoco, alimentate 
seconda una sequenza A e B atta a garantire il funzionamento di almeno uno dei due circuiti. 

Le centrali rivelazione incendio e diffusione sonora dovranno essere dotate di appositi dispositivi “soccorritori” in 
grado di garantire l’alimentazione elettrica di tutti i dispositivi anche in assenza di alimentazione elettrica da rete 
per un tempo maggiore di 30 minuti.  
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5.5) Impianto antenna TV 
La struttura dovrà essere dotata di impianto antenna TV. Si dovrà prevedere l’installazione di n.1 antenna 
televisiva completa (palo, antenne, centralina d’amplificazione, ecc.) da posizionare sul tetto dell’edificio ed atta 
alla ricezione di canali terrestri e di una presa TV interna in corrispondenza del locale Medico di Guardia, e di 
predisposizione presso le sale attese. I cavi TV saranno posati entro le tubazioni degli impianti speciali. 
Le apparecchiature dell’impianto d’antenna dovranno essere alimentate dal settore “normale” del Q.GEN. 
 

5.6) Impianto di chiamata di allarme bagni/WC 
I locali WC saranno equipaggiati di impianto di chiamata di emergenza mediante comando a tirante posto in 
posizione comodamente accessibile vicino il servizio igienico. Un dispositivo di segnalazione ottico-acustica  
ubicato all’esterno dei servizi, e con ripetizione dell’allarme nel locale accettazione/cup, provvederà ad avvisare 
della richiesta di soccorso il personale addetto. Un pulsante di disattivazione dell’allarme sarà posizionato 
all’interno dei locali WC in modo che l’allarme cessi solo quando un addetto è presente sul luogo di richiesta 
soccorso. 
L’impianto di chiamata dovrà essere alimentato dal settore “continuità” del Q.GEN. 
 

5.7) Impianto allarme antintrusione 
L’impianto sarà composto da una centrale di gestione e alimentazione alla quale saranno collegati i vari rivelatori 
a doppia tecnologia per la sorveglianza degli accessi alle aree interne e del locale CUP. 
La centrale, da installare nel locale CUP, sarà del tipo multi-zona e tale quindi da permettere la parzializzazione 
nella attivazione/disattivazione dei rilevatori con possibilità di diversificare i vari settori da allarmare. 
L’impianto allarme antintrusione sarà interfacciato ed interconnesso ad un combinatore telefonica a filo (non 
GSM), da installare nel locale CUP e con linea telefonica dedicata, per l’invio dei messaggi di allarme a numeri 
telefonici di rete fissa e mobile. 
Sarà da prevedere una tastiera (o sistema equivalente) in prossimità dell’accesso principale al piano terra per 
l’attivazione dell’impianto e all'accesso del piano seminterrato. 
Sarà inoltre da prevedere una sirena esterna alla struttura per l’allarme acustico in caso di intervento 
dell’impianto antintrusione. 
L’impianto antintrusione dovrà essere alimentato dal settore “continuità” del Q.GEN. 
L'impianto antintrusione dovrà coprire tutte le aree comuni e di passaggio, le scale e tutti gli ingressi. Esso dovrà 
inviare un segnale di allarme per ogni possibile intrusione ma anche per l'assenza dell'energia elettrica e per 
l'assenza della rete telefonica. 

 
5.8) Impianto citofonico/videocitofonico 
L’impianto sarà composto da due postazioni videocitofoniche interne dislocate nel locale CUP/ accettazione e nel 
locale Medico di Guardia, e da quattro videocitofoni esterni in prossimità degli accessi alla struttura (cancello 
automatico e cancelli pedonali), e da tre citofoni esterni collocati all’ingresso del piano terra e due al piano 
seminterrato. Verrà previsto l’apertura dei cancelli con elettroserratura degli accessi pedonali alla struttura.  
L’impianto videocitofonico e di automazione dei cancelli dovrà essere alimentato dal settore “normale” del 
Q.GEN. 
 

5.9) Impianto TV a circuito chiuso 
Saranno da predisporre un numero di punti di installazione telecamera esterni al fabbricato in numero sufficiente 
a coprire l’intero perimetro dell’edificio e le aree comuni di accesso, ai fini della videosorveglianza della struttura. 
Ogni punto esterno sarà in posa incassata e dovrà prevedere un cavo UTP Cat.6 fino al rack dati. Le telecamere 
NON dovranno essere previste in quanto saranno fornite dalla U.O. Sistemi Informativi della AUSL. SI prevedono 
telecamere del tipo POE (quindi non sarà necessario prevedere punti di alimentazione FM). 
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5.10) Impianto a servizio della regolazione meccanica 
Sarà da prevedere nel sottotetto il quadro elettrico Q.UTA, e le alimentazioni per il  Gruppo Frigo (fornitura 
meccanica)  e Umidificatore (fornitura meccanica)  derivate dal settore “normale” del Q.GEN .  
Il quadro dovrà avere interruttore generale per il settore “normale” almeno 4x63A regolabile. 
Sempre nel sottotetto sarà da prevedere il quadro elettrico Q.REG. per l’alimentazione delle apparecchiature 
(fornitura meccanica) di comando e controllo degli impianti di regolazione termomeccanica derivato dal settore 
“continuità” del Q.GEN. 
Saranno inoltre da predisporre le condutture di alimentazione e controllo delle singole macchine e dei singoli 
punti di regolazione sulla base delle indicazioni fornite dell’ingegneria di termoregolazione. 
 

5.11) Impianto sistema domotico 
Sarà da prevedere un impianto con “tecnologia di domotica” che gestisca le prestazioni degli impianti in relazione 
alla presenza degli operatori all’interno dei singoli ambienti, all’orario ed all’apporto di illuminazione esterna. Tale 
sistema, in relazione agli elementi sopra citati dovrà gestire il consenso al funzionamento del 
riscaldamento/raffrescamento, del ricambio aria, l’adeguamento flusso luminoso dei corpi illuminanti e l’eventuale 
suo spegnimento. 
I sistemi devono adeguare l’edifico ai C.A.M. (Criteri Ambientali Minimi). In fase di progetto di fattibilità si 
prevedere di introdurre tali automatismi per i locali deposito, bagni/WC, corridoi scale ed aree comuni. Si dovrà 
prevedere un sistema centralizzato che consenta di porre in “modalità notturna” tutta la struttura (tenendo in 
considerazione la presenza della guardia medica che deve continuare le attività in orario notturno) o tramite 
comando manuale o in relazione al segnale orario. 
 

5.12) Impianto ascensore - montalettighe 
Sarà da prevedere la fornitura e la posa di un ascensore - montalettighe dotato con porte di piano con 
caratteristiche di resistenza al fuoco REI 60 (e comunque secondo indicazioni relazione prevenzione incendi)  
senza locale macchina con sbarchi al piano seminterrato, piano terra e sottotetto. 
Montalettighe  di tipo  elettrico, velocità minima 1 ms, dimensioni minime utili interne cabina 110x210 cm., porta 
larghezza minima 1m, illuminazione interna a led, pulsantiera con codici braille, combinatore telefonico 
bidirezionale per allarme chiamata emergenza, allarme locale con sirena/suoneria locale al piano terra, 
indicazioni vocali per utenti con ridotta capacità visiva, finiture in acciaio satinato, indicazioni da ogni piano della 
posizione della cabina,  dispositivo di ritorno al piano in mancanza di alimentazione elettrica. 
L’ascensore dovrà essere alimentato dal settore “normale” del Q.GEN. 
 

5.13) Impianto automazione cancello 
L’ingresso carrabile del complesso dovrà essere dotato di impianto di automazione del cancello con meccanismo 
a bracci meccanici, sarà azionato tramite telecomando e da postazioni remote dislocate nel locale 
accettazione/CUP e nel locale medico di guardia. 
Per tutti i cancelli pedonali sarà previsto il sistema di apertura a distanza tramite elettroserratura. 
L’impianto di automazione del cancello dovrà essere alimentato dal settore “normale” del Q.GEN. 
La motorizzazione del cancello  dovrà essere realizzata in conformità alla direttiva macchine 98/37/CE ed alle 
parti applicabili delle norme EN 13241-1, EN 12453, EN 12445. L’apertura e la chiusura dei portoni dovranno 
essere possibili sia in loco tramite apposita chiave, sia  con telecomandi.   I comandi saranno a chiave o 
racchiusi entro custodie provviste di serratura. La chiave di queste serratura dovrà essere uguale a quelle 
previste per i quadri e le cassette elettriche.  La motorizzazione dei cancelli dovrà essere comunque realizzata 
adottando tutte le apparecchiature ed i sistemi di sicurezza previste dalle norme vigenti e tale condizione dovrà 
essere attestata, a fine lavori, con relativa dichiarazione firmata da tecnico abilitato. Lo sblocco del cancello, in 
caso di mancanza di energia elettrica, dovrà essere possibile tramite un comando manuale a chiave che abiliti al 
funzionamento un manopola di emergenza da disporre sull'automatismo.  Gli accessori, oltre a quelli obbligatori, 
da prevedere sono le serie di radiocomandi sopra indicati completi di relativa antenna e centrale di ricezione, 
fotocellule supplementari oltre a costole sensibili su parti pericolose come indicato nelle specifiche tecniche . 
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5.14) Impianto fotovoltaico 
Per ottemperare agli obblighi derivanti dal DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 OTTOBRE 2016, 
N. 1715 Modifiche all'"Atto di coordinamento tecnico regionale per la definizione dei requisiti minimi di 
prestazione  energetica degli edifici" di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 967 del 20 luglio 2015  come 
richiesto al punto B.7.2 “produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili”, si dovrà prevedere l’utilizzo delle fonti 
rinnovabili a copertura di quota dei consumi di energia elettrica dell’edificio. A tale fine è obbligatoria 
l’installazione sopra o all’interno del fabbricato o nelle relative pertinenze di impianti per la produzione di energia 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili, asserviti agli utilizzi elettrici dell'edificio, con caratteristiche tali da garantire 
il contemporaneo rispetto delle condizioni seguenti: 

a) potenza elettrica P installata non inferiore a 1 kW per unità abitativa e 0,5 kW per ogni 100 m2 
di superficie utile energetica di edifici ad uso non residenziale; 
b) potenza elettrica P installata non inferiore a P = S q/50, dove Sq è la superficie coperta del fabbricato 

misurata in m2 
I limiti di cui alle precedenti lett. a) e lett. b) sono: 
- ridotti del 50% per gli edifici situati nei centri storici di cui all’art. A - 7 della L.R. n. 20/00; 
-  incrementati del 10% per gli edifici pubblici. 
 
Al fine di rispettare quanto sopra riportato si prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico connesso alla 
rete di potenza minimo di picco installata di 15 kWp. Tale impianto dovrà avere le seguenti caratteristiche 
generali: 

-  pannelli solari fotovoltaici disposti sul tetto di copertura della struttura dell’edificio totalmente integrati, 
come rappresentato negli elaborati grafici (il numero e la disposizione dei pannelli è indicativa), e 
dovranno essere aderenti al tetto medesimo, con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della 
falda. 

- pannelli di silicio policristallino particolarmente adatti all’esposizione alle intemperie e alle basse 
temperature.  

- strutture di ancoraggio adeguate con caratteristiche antisismiche; 
- un quadro di campo nel sottotetto a cui attestare le stringhe di pannelli che si verranno a formare; 
- un inverter monofase per fotovoltaico nel sottotetto collegato al quadro di campo; 
- conduttura elettrica di collegamento dell’uscita c.a. dell’inverter con il contatore di energia prodotta; 
- contatore di energia prodotta (onere di fornitura, posa e manutenzione a carico del distributore di energia 

elettrica); 
- conduttura elettrica di collegamento del contatore di energia prodotta con il settore “normale” del Q.GEN, 

punto di immissione in rete dell’energia prodotta. 
Il concessionario dovrà concordare con il distributore  di energia elettrica il posizionamento delle apparecchiature 
di misura sulla base di scelte razionali volte ad ottimizzare l’entità ed il costo degli interventi necessari, e 
comunque il più vicino possibile agli apparati di conversione della potenza da continua ad alternata (inverter). 
Sarà previsto un dispositivo di sgancio dell’impianto fotovoltaico posto immediatamente all’interno dell’ingresso 
dell'edificio, in posizione che limiti la possibilità di azionamento non intenzionale ed adeguatamente segnalato. 
Dovranno essere posizionati opportuni cartelli di adeguati dimensioni che avvertono della presenza dell’impianto 
fotovoltaico sulla copertura alle eventuali squadre di soccorso o di manutenzione. 
 

5.15) Impianto pompe di sollevamento acque nere e grigie, prima pioggia e acque bianche e porte a 
tenuta del piano seminterrato (garantite da Gruppo elettrogeno) 
Si dovrà prevedere la realizzazione di: 

- quadro elettrico di comando e controllo delle pompe di sollevamento Q.S, (collocato in prossimità del 
cancello automatico ingresso struttura) grado di protezione IP65 completo di  commutazione rete/gruppo 
elettrogeno; il funzionamento delle pompe acque nere e grigie dovrà essere del tipo alternato 
giornaliero/settimanale, mentre quelle prima acque bianche dovrà essere del tipo ridondante (dovranno 
essere presenti due pompe una sola delle quali dovrà avere portata sufficiente a sollevare le acque 
bianche previste  la seconda dovrà intervenire in caso di non funzionamento della prima, il ruolo di 
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pompa primaria e di soccorso dovrà essere alternato secondo cadenze prefissate. (vedi specifiche 
meccaniche) 

- Condutture e canalizzazioni necessarie all'alloggiamento dei cavi per l'alimentazione del quadro Q.S. e 
delle utenze relative utenze, parte per via canale metallico parte interrata. Le dovranno essere realizzate 
con cavi interi senza connessioni dal quadro Q.S. alle elettropompe; 

- Alimentazione e circuiti ausiliari di comando relativi alle porte a tenuta previste al piano seminterrato e 
del sistema “semaforico”.  

- Sarà necessario un sistema che segnali localmente (presso la portineria) il regolare funzionamento del 
sistema di sollevamento acque e che attivi (sempre presso la portineria) allarmi in caso di anomalie o 
malfunzionamento dei sistemi o il superamento di livelli massimi delle acque soggette al sollevamento. 
Gli allarmi dovranno essere anche remotizzati tramite combinatore telefonico su linea telefonica non 
GSM. 

L’impianto di sollevamento dovrà essere alimentato dal settore “normale” del Q.GEN ed avere alimentazione di 
riserva da gruppo elettrogeno in caso di mancanza di energia elettrica da rete ENEL. 
 

5.16) Gruppo elettrogeno insonorizzato a servizio dell’impianto sollevamento 
Potenza in continuo adeguata per garantire il funzionamento delle pompe di sollevamento di qui al punto sopra 
(Impianto pompe di sollevamento acque nere e grigie, prima pioggia e acque bianche e sistema di porte a tenuta 
previste poste al piano seminterrato e del sistema “semaforico) 
Tensione nominale: 400 V Trifase + Neutro. Frequenza: 50 Hz.  
MOTORE INSTALLATO: tipologia migliori marche, Raffreddato ad acqua, Potenza secondo taglia adeguata, 
serbatoio maggiorato completo di bacino di contenimento.  4-tempi – iniezione diretta  
Avviamento elettrico con motorino, batteria 12 V di adeguata capacità ed alternatore carica batteria.  
ALTERNATORE INSTALLATO: Di primaria marca italiana sincrono, autoeccitato ed autoregolato  
Protezione: IP 23 - Isolamento: H  Frequenza: 50 Hz  
Completo di QUADRO AD INTERVENTO AUTOMATICO (AMF), montato a bordo gruppo elettrogeno, completo 
di interruttore magnetotermico differenziale (regolabile) 4 poli, fusibili di protezione, morsettiera di potenza, 
pulsante arresto d’emergenza, carica batterie automatico e centralina con strumentazione, allarmi e protezioni 
motore.  
Il tutto realizzato per posa in esterno e completo di cabina silenziata realizzata in  lamiera 20/10 trattata e 
verniciata 2 componenti, resistente alle intemperie. Rivestita internamente con materiale classe 1 reazione al 
fuoco a norme dei VV.FF. Completa di porte per l’ispezione, controllo e manutenzione gruppo elettrogeno. 
Camera di entrata ed uscita aria con setti fonoassorbenti. Marmitta silenziatrice residenziale interna. Rumorosità 
residua massima 70 dB(A) +/-3 a 7 metri di distanza. 
In planimetria è stata indicata una posizione indicativa del gruppo elettrogeno sarà onere dell'impresa la 
collocazione e realizzazione di  basamento in elevazione e di un  mascheramento con essenze verdi e “tettoia” a 
protezione intemperie di altezza inferiore a 1,8 m. 
 

5.17) Impianto pompe irrigazione  
Si dovrà prevedere la realizzazione dal quadro Q.GEN linea alimentazione pompe di irrigazione completo di:  

- Quadretto elettrico di comando bordo zona vasca per controllo e gestione della pompa di irrigazione.  
- conduttura interrata di alimentazione; 

 

5.18) Predisposizione di stazione ricarica automezzi elettrici 
Si dovrà prevedere una linea di alimentazione e relative canalizzazioni per alimentazione di almeno due stazioni 
di ricarica automezzi a parete poste al piano seminterrato - l’alimentazione dovrà essere derivata dal quadro 
generale da interruttore differenziale  dedicato con In pari a  32 A  3P+N e linea da 16 mm². 
 
5.19) PARTICOLARITA’ SPECIFICHE  
QUADRO ENEL - generalità 
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Si dovrà realizzare il quadro di ricezione ENEL, dotato di interruttore scatolato 4x200A magnetotermico 
differenziale, con protezioni regolabili in tempo e corrente, quale dispositivo di protezione generale dell’impianto. 
A valle di tale interruttore oltre alla linea di alimentazione dell’edificio dovrà essere predisposto interruttore a 
protezione della linea che si attesterà sul QS. (quadro impianto di sollevamento con commutazione). 
Si dovrà predisporre adeguato vano di consegna ENEL per l'alloggio del quadro di ricezione ENEL e dei gruppi di 
misura (contatore energia scambiata), da realizzare a carico della ditta appaltatrice sulla recinzione secondo 
specifiche ENEL. 
Dovrà essere posta particolare attenzione all’accessibilità ed alla manutenibilità del vano di consegna ENEL 
dall’esterno della recinzione che delimita l’area dell’intervento. 
Saranno a carico della ditta installatrice gli oneri di allaccio alla rete ENEL di distribuzione in bassa tensione per 
fornitura di energia elettrica 400/230V - 3P+N - 50Hz per potenza impegnata di 80kW. 
Il dispositivo di sgancio dell’impianto dovrà essere posto immediatamente all’interno dell’ingresso dell'edificio, in 
posizione che limiti la possibilità di azionamento non intenzionale ed adeguatamente segnalato, ed agire 
sull'interruttore generale ENEL esterno. Esso dovrà essere realizzato come da normativa vigente e comunque 
non tramite sistema a “minima tensione”. 

 
QUADRO GENERALE BT 
QUADRO GENERALE BT – GENERALITA’ SUL QUADRO  
Si dovrà realizzare il quadro generale nel locale tecnico posto al piano sottotetto. L'alimentazione di tale quadro 
dovrà provenire dal quadro di ricezione ENEL tramite cavidotto corrugato a doppia parete da interro e canale e/o 
tubazione rigida fino al piano sottotetto.  
Il quadro dovrà inoltre avere un interruttore generale per il settore “normale” almeno 4x200A ed un interruttore 
generale per il settore “continuità” almeno 2/32A. 
Se il quadro risulterà molto esteso dovranno essere previsti “interruttori generali di sezione” che rendano 
possibile il sezionamento parziale del quadro senza dover sezionare l’intero quadro. 
Dovranno avere grado minimo di protezione IP40. 
Dovrà essere posta particolare attenzione all’accessibilità ed alla manutenibilità del quadro. 
Dovrà essere previsto il quadro di rifasamento dell’edificio. 
Dovrà essere prevista l’alimentazione di un UPS monofase di piccola potenza ed un settore “continuità” per 
l'alimentazione di utenze sensibili alle interruzioni. Dovranno essere previsti appositi dispositivi scaricatori 
(protetti da interruttori e collegati a valle degli interruttori generali) collegati all’impianto EQP con cavi di 
lunghezza minima e sezione adeguata. Inoltre verrà previsto eventuale by-pass manuale in caso di anomalia e 
non funzionamento del UPS. 
 
UPS 
UPS – GENERALITA’ 
Dovrà essere previsto n.1 UPS di adeguata potenza monofase al fine di garantire la continuità dei carichi 
alimentati alla loro potenza nominale per 10 minuti. 
Dovranno essere alimentati da UPS: 
1. sistemi di comunicazione e rete dati, 
2. impianto di chiamata, 
3. sistema TVCC 
4. sistema di gestione impianti meccanici, 
5. postazioni di lavoro CUP, 
6. sistema elimina code, 
7. altri carichi che possono avere malfunzionamenti o guasti in caso di interruzione di energia elettrica. 

 
Gli impianti di cui ai punti seguenti dovranno essere dotati di propri sistemi di alimentazione di soccorso 
(soccorritori , UPS) con tempo di intervento minore di 0,5s ed autonomia minima 30 minuti: 
1. sistema di rilevazione incendi,  
2. sistema di diffusione sonora dell’allarme, 
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3. sistema di allarme antintrusione. 
 
QUADRI DI PIANO – GENERALITA’ 
Al piano sottotetto è previsto apposito locale tecnico il quadro generale, mentre al piano terra è previsto il quadro 
di piano nel corridoio/attesa.  
Il quadro del piano terra dovranno avere interruttore generale per il settore “normale” almeno 4x100A. dovrà 
essere del tipo ad incasso e grado minimo di protezione IP40. 
Dovrà essere posta particolare attenzione all’accessibilità ed alla manutenibilità del quadro. 
Dovranno essere previsti appositi dispositivi scaricatori (protetti da interruttori e collegati a valle degli interruttori 
generali) collegati all’impianto EQP con cavi di lunghezza minima e sezione adeguata. 
 
CENTRALINI DI LOCALE - GENERALITA’ 
Ad ogni locale di gruppo 1 o 0* come indicato nell’elaborato IE02  Sarà previsto un centralino da incasso 
opportunamente dimensionato con differenziale puro da 30 mA tipo A come generale e interruttori automatici e 
sezionatori portafusibili.. 
 
LOCALI 
Fermo restando le indicazioni generali per ciascuna tipologia di impianto, si elencano di seguito le caratteristiche 
specifiche richieste per ciascuna tipologia di locale. 
 
LOCALI TECNICI/DI SERVIZIO – GENERALITA’  
Dovrà essere posta particolare attenzione alla salvaguardia del locale dalle infiltrazioni di acqua e allagamenti. 
Dovranno essere poste “dighe” alte circa 10 cm sulle soglie di acceso per evitare che versamenti di acqua o altri 
liquidi possano invadere il locale. 
Per quanto possibile il raffrescamento del locale dovrà essere affidato alla ventilazione naturale.  
Dovranno essere previsti estrattori ed impianto di raffrescamento che intervengano solamente in caso di 
temperature eccezionali che non rendano sufficiente la ventilazione naturale. 
All’interno del locale non dovranno essere presenti impianti con funzionamento ad acqua. Quindi eventuali 
impianti di raffrescamento dovranno funzionare a gas ad espansione diretta. 
All’interno dei locali tecnici dovrà essere presente l’impianto rilevazione incendi. Eventuali impianti di 
spegnimento dovranno essere previsti con funzionamento a gas o a saturazione (è assolutamente vietato 
l’impianto sprinkler) 
Ciascun locale tecnico dovrà essere dotato di illuminazione di emergenza/sicurezza in grado di garantire 10 lux 
medi all’interno del locale. I corpi illuminanti dovranno privilegiare l’illuminazione dei quadri elettrici e non 
dovranno essere del tipo SA (sempre accesi). 
Ciascun locale tecnico dovrà essere dotato di illuminazione ordinaria in grado di garantire all’interno del locale i 
requisiti illuminotecnici minimi richiesti dalla norma (v. tabelle al punto 7.2). I corpi illuminanti dovranno essere del 
tipo stagno, grado di protezione minimo IP44, e con gruppo illuminante a tecnologia LED. 
Dovrà essere prevista almeno una presa di servizio di tipo UNEL ed almeno una presa CEE 16A per ciascun 
locale. 
Ogni locale di servizio dovrà essere provvisto di n.2 prese dell’impianto a cablaggio strutturato di tipo RJ45 
predisposte per collegamento dati/telefono affiancate da n.2 prese FM di tipo UNEL. 
Per i locale tecnico Centrale Termica sarà previsto un quadro Q.CT per l’alimentazione delle utenze del locale e 
sarà derivato dal settore “normale” del Q.GEN. Il quadro dovrà avere interruttore generale per il settore “normale” 
almeno 4x32A. 
Per i locali tecnici ospitanti impianti meccanici (Centrale Termica e Vano Tecnico nel Sottotetto), oltre a quanto 
sopra descritto si dovranno prevedere: 
• n.2 prese dell’impianto a cablaggio strutturato di tipo RJ45 predisposte per collegamento dati/telefono 
affiancate da 2 prese FM UNEL ogni 25 m2 o frazione, 
• n.1 presa di tipo CEE 2P 16A interbloccata ogni 40 m2 o frazione, 
• n.1 presa di tipo CEE 3P+N+PE 16A interbloccata ogni 40 m2 o frazione. 
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Per Il Terrazzo in copertura, utilizzabile per la fornitura di impianti e materiali, si dovrà prevedere: 
• illuminazione ordinaria, in grado di garantire un adeguato livello di illuminamento nelle ore serali del tipo 

stagno, grado di protezione minimo IP44, anticorrosivo con lampade del tipo a LED. 
• n.1 prese FM tipo UNEL 16A (circuito normale), grado di protezione minimo IP44. 
Dovranno essere utilizzati cavi a bassa emissione di fumi e gas tossici. 
 
LOCALI DI GRUPPO 1 – GENERALITA’ 
Dovrà essere posta particolare attenzione all’applicazione dei dettami della norma CEI 64-8/7 per i locali ad uso 
medico di gruppo 1. 
Illuminazione di emergenza/sicurezza (del tipo a LED con autotest). 
Sarà previsto un centralino da incasso all’interno di ciascun ambulatorio di gruppo 1 o 0*, con all’interno 
opportunamente dimensionato con differenziale puro da 30 mA tipo  A e interruttori automatici e sezionatori 
portafusibili.. 
Dovrà necessariamente essere presente uno o più corpi illuminanti di emergenza autonomi ad incasso/esterno 
alimentati da circuito derivato direttamente dal circuito di illuminazione generale attraverso protezione con fusibili. 
Le lampade di emergenza dovranno avere autonomia minima 3h e ricarica in max 12h. 
Non dovranno essere previsti corpi illuminanti SA (sempre accesi). 
I corpi illuminanti non dovranno essere dotati di pittogramma (la segnaletica di emergenza dovrà essere 
realizzata con appositi cartelli  fluorescenti). 
Illuminazione generale ordinaria 
Dovrà garantire i requisiti illuminotecnici minimi richiesti dalla norma (v. tabelle al punto 7.2) per la tipologia delle 
attività sanitarie previste attraverso corpi illuminanti da incasso (se presente controsoffitto) o a plafone (se non 
presente controsoffitto) con ottica adatta per videoterminali. Tale impianto dovrà prevedere corpi illuminanti 
dimmerabili. I corpi illuminanti dovranno essere del tipo a LED con adeguata temperatura di colore come prevista 
dalla norma. 
Impianto FM e dati 
Ciascun locale dovrà essere dotato di proprio centralino. 
Per ciascuna postazione di lavoro dovranno essere previste: 
• n.6 prese FM tipo UNEL 16A (circuito normale) 
• n.2 prese dati RJ45 (rete, telefono, predisposizione) 
Per ciascuna postazione paziente (lettino di visita) dovranno essere previste: 
• n.2 prese FM tipo UNEL 16A (circuito normale) 
• predisposizione per n.1 presa dati RJ45 
Dovrà essere prevista n.1 presa di servizio (pulizie o altro) per ciascun locale ogni 12 m2 o frazione. 
Per i locali classificati ad uso medico secondo la norma CEI 64-8/7 si vedano gli elaborati grafici. 
 
LOCALI OSPITANTI AMBULATORI DI GRUPPO 0 – GENERALITA’ 
Per consentire di trasformare facilmente tali locali in ambienti di gruppo 1, si dovranno seguire le linee guida 
previste per i locali di gruppo 1. 
 
CORRIDOI, VANI SCALE E SALE DI ATTESA, ATRIO  – GENERALITA’ 
Illuminazione di emergenza/sicurezza 
Dovrà necessariamente essere presente il sufficiente numero di corpi illuminanti di emergenza autonomi 
alimentati da circuito derivato direttamente dal circuito di illuminazione ordinaria del vano attraverso protezione 
con fusibili. Per tali locali si preferiscono corpi illuminanti a led. Le lampade di emergenza dovranno avere 
autonomia minima 3 ore e ricarica in max 12h. 
L’illuminazione di cui si tratta dovrà illuminare in modo particolare cambi di direzione e di piano. 
Non dovranno essere previsti corpi illuminanti SA (sempre accesi). 
I corpi illuminanti non dovranno essere dotati di pittogramma (la segnaletica di emergenza dovrà essere 
realizzata con appositi cartelli fluorescenti). 
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Illuminazione generale ordinaria e notturna 
Dovrà garantire i requisiti illuminotecnici minimi richiesti dalla norma (v. tabelle al punto 7.2) per la tipologia di 
locale attraverso corpi illuminanti da incasso del tipo a led gestiti da comandi a pulsante e dall’impianto domotico. 
I comandi saranno posti agli ingressi di ciascun piano e nell'ufficio accettazione. I corpi illuminanti dovranno 
essere del tipo a LED  dimmerabili. 
 
Impianto FM e dati 
Si dovranno prevedere le seguenti dotazioni: 
• n.1 presa FM di tipo UNEL di servizio ogni 10 metri lineari di corridoio o frazione (20 m2 o frazione per le 
sale di attesa), 
• n.1 presa FM di tipo UNEL di servizio ogni pianerottolo, 
• n.1 postazione stampante/fax di rete composta da n.2 prese FM e n.2 prese dati RJ45 ogni sala di 
attesa. 
Al piano terra dovrà essere prevista una posizione dove installare n.3 macchine distributrici bevande e cibo 
ciascuna delle quali composta da 1 presa FM tipo UNEL 16A (prevedere n. 1 attacco acqua per macchina caffè). 
Nei pressi della sala di attesa del CUP dovrà essere prevista una posizione dove installare n.1 macchina 
riscuotitrice automatica composta da 2 prese FM tipo UNEL 16° e n. 2 prese dati. 
Nell’atrio sarà da predisporre l’alimentazione elettrica per n.2 porte automatiche. 
 
DEPOSITI/ARCHIVI SENZA PRESENZA DI FINESTRE – GENERALITA’ 
Illuminazione di emergenza/sicurezza 
Dovrà necessariamente essere presente un corpo illuminante autonomo di emergenza ad incasso/esterno 
alimentato da circuito derivato direttamente dal circuito di illuminazione generale attraverso protezione con 
fusibili. Le lampade di emergenza dovranno avere autonomia minima 3 ore e ricarica in max 12h. 
Non dovranno essere previsti corpi illuminanti SA (sempre accesi). 
I corpi illuminanti non dovranno essere dotati di pittogramma (la segnaletica di emergenza dovrà essere 
realizzata con appositi cartelli fluorescenti). 
Illuminazione generale ordinaria 
Dovrà garantire i requisiti illuminotecnici minimi richiesti dalla norma (v. tabelle al punto 7.2) per la tipologia di 
locale attraverso corpi illuminanti del tipo stagno, grado di protezione minimo IP44, con lampade del tipo a LED. 
L’illuminazione sarà comandata tramite sensore di presenza che comanderà l’accensione delle lampade con 
presenza di persone e lo spegnimento in assenza di persone con un ritardo di tempo programmabile. 
L’alimentazione elettrica del locale dovrà fare al quadro di piano. 
Dovrà essere prevista n.1 presa di servizio (pulizie o altro) per ciascun locale e/o ogni 20 m2/frazione. 
 
DEPOSITI/ARCHIVI CON PRESENZA DI FINESTRE – GENERALITA’  
Si veda quanto previsto per i depositi senza presenza di finestre, inoltre dovranno essere previste: 
• blocco di n.2 prese UNEL di servizio per ciascun locale e/o ogni 20 m2frazione. 
• n.2 prese dati. 
 
SPOGLIATOI, ANTIBAGNI E WC – GENERALITA’  
Illuminazione di emergenza/sicurezza 
Per ciascun locale dovrà necessariamente essere presente un corpo illuminante autonomo di emergenza ad 
incasso/esterno alimentato da circuito derivato direttamente dal circuito di illuminazione generale attraverso 
protezione con fusibili. Le lampade di emergenza dovranno avere autonomia minima 3 ore e ricarica in max 12h. 
Non dovranno essere previsti corpi illuminanti SA (sempre accesi). 
I corpi illuminanti non dovranno essere dotati di pittogramma (la segnaletica di emergenza dovrà essere 
realizzata con appositi cartelli fluorescenti). 
Illuminazione generale ordinaria 
Dovrà garantire i requisiti illuminotecnici minimi richiesti dalla norma (v. tabelle al punto 7.2) per la tipologia di 
locale attraverso corpi illuminanti con lampade del tipo a LED. L’illuminazione sarà comandata tramite sensore di 
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presenza che comanderà l’accensione delle lampade con presenza di persone e lo spegnimento in assenza di 
persone con un ritardo di tempo programmabile. 
L’alimentazione elettrica del locale dovrà fare riferimento al quadro di piano installati. 
Oltre a quanto generalmente previsto occorrerà inserire: 
• impianto di chiamata di emergenza per i bagni e wc destinati agli utenti e per tutti i servizi dedicati alle 
persone diversamente abili. 
 
CUP (Centro Unico di Prenotazione) ACCETTAZIONE  
GENERALITA’ 
Illuminazione di emergenza/sicurezza 
Sarà previsto un centralino da incasso all’interno di ciascun ambulatorio di gruppo 1 o 0*, con all’interno 
opportunamente dimensionato con differenziale puro da 30 mA tipo  A e interruttori automatici e sezionatori 
portafusibili. 
Dovrà necessariamente essere presente uno o più corpi illuminanti di emergenza autonomi ad incasso/esterno 
alimentati da circuito derivato direttamente dal circuito di illuminazione generale attraverso protezione con fusibili. 
Le lampade di emergenza dovranno avere autonomia minima 3h e ricarica in max 12h. 
Non dovranno essere previsti corpi illuminanti SA (sempre accesi). 
I corpi illuminanti non dovranno essere dotati di pittogramma (la segnaletica di emergenza dovrà essere 
realizzata con appositi cartelli  fluorescenti). 
Illuminazione generale ordinaria 
Dovrà garantire i requisiti illuminotecnici minimi richiesti dalla norma (v. tabelle al punto 7.2) per la tipologia delle 
attività previste attraverso corpi illuminanti da incasso (se presente controsoffitto) o a plafone con ottica di tipo 
dark-light per videoterminali. Tale impianto dovrà prevedere preferibilmente corpi illuminanti dimmerabili. I corpi 
illuminanti dovranno essere del tipo a LED con adeguata temperatura di colore. 
Impianto FM e dati 
Il locale sarà dotato di proprio centralino. 
Dotazione FM e dati per ciascuna postazione: 
per ciascuna postazione di lavoro dovranno essere previste: 
• n.8 prese FM tipo UNEL 16A (circuito normale) 
• n.4 prese dati RJ45 (rete, telefono, POS o lettore schede) 
dovranno essere previste inoltre le seguenti dotazioni: 
• n.1 postazioni FAX/STAMPANTE di rete ciascuna composta da  

‐ n.2 prese FM di tipo UNEL 16A (circuito normale) 
‐ n.2 prese dati RJ45 (una delle quali collegata a linea telefonica analogica) 

 
SALA ATTESA – GENERALITA’  
Illuminazione di emergenza/sicurezza 
Dovrà necessariamente essere presente il necessario numero di corpi illuminanti di emergenza autonomi  
alimentati da circuito derivato direttamente dal circuito di illuminazione ordinaria del vano attraverso protezione 
con fusibili. Per tali locali si preferisce corpi illuminanti a led. Le lampade di emergenza dovranno avere 
autonomia minima 3 ore e ricarica in max 12h. 
Non dovranno essere previsti corpi illuminanti SA (sempre accesi). 
I corpi illuminanti non dovranno essere dotati di pittogramma (la segnaletica di emergenza dovrà essere 
realizzata con appositi cartelli  fluorescenti). 
Illuminazione generale ordinaria 
Dovrà garantire i requisiti illuminotecnici minimi richiesti dalla norma (v. tabelle al punto 7.2) per la tipologia di 
locale attraverso corpi illuminanti da incasso (ove presente controsoffitto) od a plafone del tipo a led gestiti da 
comandi a pulsante e dal sistema domotico. I comandi saranno posti agli ingressi di ciascun piano e nell'ufficio 
accettazione. 
Impianto FM e dati 
• n.1 presa FM di tipo UNEL di servizio ogni 20 m2 o frazione 
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• n.1 postazione stampante/fax di rete composta da n. 2 prese FM di tipo UNEL e n. 2 prese dati RJ45 
Dotazione TOTEM e SCHERMI PRENOTAZIONE: 
dovranno essere previste le seguenti dotazioni: 
• n.1 postazione TOTEM nelle vicinanze dell’ingresso composta da: 

‐ n.2 prese FM di tipo UNEL 16A (circuito continuità) 
‐ n.2 prese dati RJ45 

• n.2 postazioni SCHERMO (si veda disposizione sedute CUP) 
‐ n.2 presa FM di tipo UNEL 16A (circuito continuità) 
‐ n.1 presa dati RJ45 

Dotazione per macchine riscuotitrici (“punto giallo” e punto blu”): 
• n.1 postazione riscuotitore 

‐ n.1 presa FM di tipo UNEL 16A (circuito continuità) 
‐ n.2 prese dati RJ45 (una delle quali collegata a linea telefonica esterna dedicata) 

N.B.: tutte le prese dati dovranno arrivare al rack dati con sufficiente scorta di cavo per creare un eventuale rack 
apposito dedicato. 
Dotazione per macchine distributrici bevande e cibo: 
• n.3 postazioni macchine distributrici ciascuna delle quali composta da 

‐  n.1 presa FM di tipo UNEL 16A (prevedere n. 1 attacco acqua per macchina caffè) 
 
MEDICO DI GUARDIA E WC – GENERALITA’ 
Sarà previsto un centralino da incasso all’interno di ciascun ambulatorio di gruppo 1 o 0*, con all’interno 
opportunamente dimensionato con differenziale puro da 30 mA tipo  A e interruttori automatici e sezionatori 
portafusibili Illuminazione di emergenza/sicurezza 
Dovrà necessariamente essere presente uno o più corpi illuminanti di emergenza autonomi ad incasso/esterno 
alimentati da circuito derivato direttamente dal circuito di illuminazione generale attraverso protezione con fusibili. 
Le lampade di emergenza dovranno avere autonomia minima 3h e ricarica in max 12h. 
Non dovranno essere previsti corpi illuminanti SA (sempre accesi). 
I corpi illuminanti non dovranno essere dotati di pittogramma (la segnaletica di emergenza dovrà essere 
realizzata con appositi cartelli fluorescenti). 
Illuminazione generale ordinaria 
Dovrà garantire i requisiti illuminotecnici minimi richiesti dalla norma (v. tabelle al punto 7.2) per la tipologia delle 
attività previste attraverso corpi illuminanti da incasso. I corpi illuminanti dovranno essere del tipo a LED con 
adeguata temperatura di colore. 
Impianto FM e dati 
 
Il locale sarà dotato di proprio centralino. 
Dotazione FM e dati per una postazione di lavoro: 
• n. 8 prese FM tipo UNEL 16A (circuito normale) 
• n. 3 prese dati RJ45 (rete, telefono, predisposizione interfono o altro) 
Dovrà essere prevista n.1 presa di servizio (pulizie o altro). 
Da una postazione videocitofonica dovrà essere possibile agire sulle serrature elettriche degli accessi alla 
struttura. 
Dovrà essere possibile visualizzare le immagini di tutte le telecamere dell’impianto TVC perimetrale su apposito 
monitor presso il locale guardia medica. 
 
SCALA DI SICUREZZA E RAMPA PEDONALE ESTERNA  
 
Illuminazione di emergenza/sicurezza 
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In tali aree esterne dovrà necessariamente essere presente un impianto di illuminazione di emergenza realizzato 
con corpi illuminanti automontati ad alimentazione collegati al circuito di illuminazione generale delle aree 
attraverso protezione con fusibili. Le lampade di emergenza dovranno avere autonomia minima 3h e ricarica in 
max 12h. 
I corpi illuminanti non dovranno essere dotati di pittogramma (la segnaletica di emergenza dovrà essere 
realizzata con appositi cartelli fluorescenti). 
Illuminazione generale ordinaria 
Dovrà garantire i requisiti illuminotecnici minimi richiesti dalla norma (v. tabelle al punto 7.2) per la tipologia delle 
attività previste attraverso corpi illuminanti adeguanti alla posa esterna IP65. I corpi illuminanti dovranno essere 
del tipo a LED con adeguata temperatura di colore. 

 
6) IMPIANTO DI TERRA 

L’impianto di terra sarà realizzato in riferimento alle norme CEI 64-8 in maniera tale da garantire l’apertura dei 
dispositivi di protezione e l’equipotenzializzazione delle masse in caso di guasti, dovuti a cedimento 
dell’isolamento principale. Ciò al fine di assicurare la protezione contro i contatti indiretti. 
 
Dispersore 
Il dispersore sarà costituito da elementi metallici quali: tondi, profilati, tubi, nastri, corde, piastre aventi dimensioni 
e caratteristiche in accordo con la Norma CEI 64-8. E’ economicamente conveniente e tecnicamente consigliato 
utilizzare come dispersori i ferri delle armature nel calcestruzzo a contatto del terreno. 
Nel caso di utilizzo di dispersori intenzionali, affinché il valore della resistenza di terra rimanga costante nel 
tempo, si deve porre la massima cura all’installazione ed alla profondità del dispersore, da installarsi 
preferibilmente all’esterno del perimetro dell’edificio. 
Le giunzioni fra i diversi elementi dei dispersori e fra il dispersore ed il conduttore di terra devono essere 
effettuate con morsetti a pressione, saldatura allumino termica, saldatura forte o autogena o con robusti morsetti 
o manicotti purché assicurino un contatto equivalente. 
Le giunzioni devono essere protette contro la corrosione, specialmente in presenza di terreni particolarmente 
aggressivi. 
 
Conduttore di terra 
Il conduttore di terra dovrà essere posato secondo le prescrizioni seguenti: 

- deve essere protetto con tubo in PVC o guaina termorestringente in prossimità dell’uscita dal suolo e per 
almeno 30-40 cm all’esterno; 

- deve essere posato, fin dove è possibile, in modo che sia visibile e ispezionabile; 
- deve essere installato seguendo il percorso più breve evitando disposizioni tortuose, curve troppo strette 

ed evitando di sottoporlo a sforzi meccanici; 
- le giunzioni con il dispersore non devono danneggiare né il conduttore di terra, né gli elementi del 

dispersore. Si raccomanda che esse siano eseguite con saldatura forte o con appositi terminali o 
manicotti che assicurino un contatto equivalente a quello della saldatura. Non è richiesta l’ispezionabilità 
delle giunzioni. 

 
La sezione del conduttore di terra sarà conforme alla seguente tabella (Tab. 54A  CEI 64-8 art. 542.3.1): 
 

 Protetti meccanicamente Non protetti meccanicamente

Protetti contro la corrosione In accordo con 543.1 16 mm2 rame 
16 mm2 ferro zincato (*) 

Non protetti contro la corrosione 25 mm2 rame 
50 mm2 ferro zincato (*) 

(*) Zincatura secondo la Norma CEI 7-6 oppure con rivestimento equivalente 
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Collettore di terra 
Il collettore di terra sarà costituito da sbarra di rame opportunamente forata e sarà predisposto all’interno del 
quadro Q.GEN. Il conduttore di terra, i conduttori di protezione e quelli equipotenziali principali (EQP) dovranno 
essere saldamente collegati al collettore tramite capocorda e bullone. 
 
Conduttori di protezione 
I conduttori di protezione dovranno essere protetti contro il danneggiamento meccanico, chimico, elettrochimico e 
le sollecitazioni elettrodinamiche. 
Le connessioni dovranno sempre essere accessibili per ispezioni e prove. E’ vietato inserire dispositivi 
d’interruzione sui conduttori di protezione. 
I conduttori di protezione potranno essere disposti con percorsi diversi da quelli dei conduttori di fase. Nei sistemi 
TN è tuttavia opportuno che il conduttore di protezione sia posato nella stessa conduttura comprendente i 
conduttori attivi al fine di ridurre l’impedenza dell’anello di guasto. 
La sezione dei conduttori di protezione è stata definita in relazione alle sezioni dei relativi conduttori di fase, in 
accordo con la Tab. 54F Norme CEI 64-8/5 art. 543.1.2 di seguito indicata: 
 

Sezione dei conduttori di fase dell’impianto 
S (mm2) 

Sezione minima del corrispondente conduttore di 
protezione Sp (mm2) 

S <= 16 Sp = S 

16 < S <= 35 16 

S > 35 Sp = S/2 

 
La sezione di ogni conduttore di protezione che non faccia parte della conduttura di alimentazione non dovrà 
essere, in ogni caso, inferiore a: 

- 2,5 mm2 se è prevista una protezione meccanica; 
- 4 mm2 se non è prevista una protezione meccanica; 

 
Si devono collegare all’impianto di terra tramite i conduttori di protezione: 

- gli alveoli di terra delle prese a spina; 
- gli apparecchi d’illuminazione di classe I indipendentemente dalla loro altezza dal piano di calpestio (e 

quindi anche se installati a soffitto); 
- le custodie metalliche di apparecchiature ed utilizzatori elettrici ad installazione fissa; 
- gli apparecchi con involucro in materiale isolante ma non realizzati in classe II: 
- i controsoffitti che supportano apparecchi d’illuminazione con involucro in materiale isolante ma non 

realizzati in classe II; 
- canali e tubi protettivi metallici che portano cavi non a doppio isolamento (i vari tratti di canale e tubo 

protettivo devono essere in buon contatto elettrico tra loro). 
E’ vietato collegare a terra: 

- le masse e/o i conduttori del secondario dei trasformatori appartenenti a circuiti SELV (ad esclusione dei 
locali ad uso medico di gruppo 2); 

- apparecchi con involucro realizzato in classe II 
 
Conduttori equipotenziali 
Tutte le masse e le masse estranee dovranno essere collegate in maniera da equalizzare il più possibile il 
potenziale in caso di guasto a terra. I conduttori utilizzati per i collegamenti equipotenziali sono distinti in 
conduttori equipotenziali principali (EQP) e in conduttori equipotenziali supplementari (EQS). 
I conduttori EQP dovranno collegare al collettore principale di terra tutte le masse estranee come, ad esempio, le 
tubazioni metalliche entranti nell’edificio (acqua, gas, ecc.), le tubazioni dei servizi (riscaldamento, 
condizionamento, aria compressa) e le parti strutturali metalliche dell’edificio. 
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I conduttori EQS dovranno collegare le masse e le masse estranee ai nodi secondari, in prossimità dei circuiti 
terminali. 
I conduttori equipotenziali principali (EQP) dovranno avere una sezione non inferiore a metà de quella del 
conduttore di protezione di sezione più elevata dell’impianto con un minimo di 6 mm2. Non è richiesto, tuttavia, 
che la sezione superi 25 mm2 se il conduttore equipotenziale è di rame. 
Un conduttore equipotenziale supplementare (EQS) che colleghi due masse dovrà avere una sezione non 
inferiore a quella del più piccolo conduttore di protezione collegato a queste masse. 
Un conduttore equipotenziale supplementare (EQS) che connette una massa ad una massa estranea dovrà 
avere una sezione non inferiore alla metà della sezione del corrispondente conduttore di protezione. 
La sezione di ogni conduttore di protezione che non faccia parte della conduttura di alimentazione non dovrà 
essere, in ogni caso, inferiore a: 

- 2,5 mm2 se è prevista una protezione meccanica; 
- 4 mm2 se non è prevista una protezione meccanica; 

La tabella seguente riassume quanto detto in precedenza 

Conduttori equipotenziali 

Sezione 
conduttore di 

protezione 
principale PE 

(mm2) 

Sezione 
conduttore 

equipotenziale 
(mm2) 

Principale EQP 

<= 10 
= 16 
= 25 
> 35 

6 
10 
16 
25 

 
Supplementare EQS: 

- Collegamento massa-massa: 
- Collegamento massa-massa estranea 

 
 

EQS >= PE di sezione minore (1) 
EQS >= ½ della sezione del 

corrispondente conduttore PE 
In ogni caso la sezione del 

conduttore EQS dev’essere: 
>= 2,5 mm2 se è prevista una 

protezione meccanica; 
>= 4 mm2 se non è prevista una 

protezione meccanica; 

(1) Quando le due masse appartengono a circuiti con sezioni dei conduttori di 
protezione molto diverse, sul conduttore EQS (dimensionato in base alla sezione 
del conduttore di protezione minore), potrebbero verificarsi correnti di guasto tali 
da sollecitare termicamente in modo eccessivo il conduttore stesso. In questo 
caso è opportuno aumentare la sezione del conduttore EQS sulla base della 
corrente di guasto effettiva. 

 

7) ILLUMINAZIONE ORDINARIA IN FUNZIONE DEI C.A.M. "CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

L’illuminazione di corridoi, atrio, aree comuni e vani scale dovrà essere realizzata con corpi illuminanti di tipo “a 
led” e gestiti da comandi a pulsante e tramite il sistema domotico per lo spegnimento o l’adeguamento a 
prestabiliti scenari (riduzione del flusso luminoso o del numero di elementi accesi).. 
 
a) Locali ambulatori / uffici / studi: Regolazione del flusso luminoso DALI ( 0 - 100%) in modalità automatica in 
funzione della presenza di persone e dell'eventuale contributo di luce naturale e in modalità manuale con 
pulsante; 
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b) Locali di passaggio / scale / corridoi : Regolazione del flusso luminoso DALI (10≈30 - 100%) in modalità 
automatica in funzione della presenza di persone e dell'eventuale contributo di luce naturale e in modalità 
manuale con pulsante; 

c) Area coperta seminterrato: Regolazione del flusso luminoso DALI (10 - 100%) in modalità automatica in 
funzione della presenza di persone e dell'eventuale contributo di luce naturale e in modalità manuale con 
pulsante; 

d) Locali di servizio / depositi / bagni: Accensione apparecchi ON - OFF  in modalità automatica in funzione della 
presenza di persone e dell'eventuale contributo di luce naturale; 

e) illuminazione esterna: Accensione apparecchi con orologio astronomico e riduzione notturna del flusso 
luminoso (mezzanotte virtuale); 

 
7.1) Requisiti illuminotecnici 
Tutti gli ambienti interni saranno dotati di illuminazione generale con i valori di illuminamento richiesti e con 
caratteristiche tali da soddisfare le esigenze qualitative e quantitative degli utenti, secondo quanto richiesto dalla 
norma UNI EN 12464-1. 
I requisiti illuminotecnici richiesti al fine di ottenere soddisfacenti prestazioni visive, comfort visivo e sensazione di 
benessere sono: 

- Livello d’illuminamento 
- Uniformità d’illuminamento 
- Ripartizione ed equilibrio delle luminanze 
- Prevenzione dell’abbagliamento 
- Resa dei colori e colore apparente della luce 
 

7.2) Livelli d’illuminamento 
I valori d’illuminamento calcolati sono illuminamenti medi mantenuti e risultano non inferiori ai valori indicati nella 
tabella seguente così come indicato al punto 5 della norma UNI EN 12464-1. Nell’ambito dei calcoli è stato 
definito un fattore di manutenzione che tiene conto sia del naturale decadimento del flusso luminoso delle 
lampade, sia del livello d’impolveramento dell’ambiente. 
 
5.2  Aree generali all’interno di edifici – Aree di sevizio, sanità e aree di primo soccorso 

N°riferimento Tipo di interno, compito o 
attività 

Em 

lx 
UGRL 

- 
U0 

- 
Ra 

- 

Note 

5.2.2 Aree di servizio 100 22 0,40 80  

5.36  Edifici scolastici 

N°riferimento Tipo di interno, compito o 
attività 

Em 

lx 
UGRL 

- 
U0 

- 
Ra 

- 

Note 

5.36.18 Scale 150 25 0,40 80  

5.37  Edifici sanitari- stanze per usi generici 

N°riferimento Tipo di interno, compito o 
attività 

Em 

lx 
UGRL 

- 
U0 

- 
Ra 

- 

Note 

5.37.4 Corridoi: di notte 50 22 0,40 80 Illuminazione a livello del pavimento 

5.37.5 Corridoi multi uso 200 22 0,60 80 Illuminazione a livello dell’area 
del compito/attività 

5.37.7 Ascensori per persone e 
visitatori 

100 22 0,60 80 Illuminazione a livello del pavimento 
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5.38  Edifici sanitari- stanze riservate allo staff 

N°riferimento Tipo di interno, compito o 
attività 

Em 

lx 
UGRL 

- 
U0 

- 
Ra 

- 

Note 

5.38.1 Uffici per il personale 500 19 0,60 80  

5.38.2 Stanze per il personale 300 19 0,60 80  

5.40  Edifici sanitari- sale per esami ( generali) 

N°riferimento Tipo di interno, compito o 
attività 

Em 

lx 
UGRL 

- 
U0 

- 
Ra 

- 

Note 

5.40.1 Illuminazione generale 500 19 0,60 90 4000 K ≤ TCP ≤ 5000 K 

 
Em = Illuminamento medio mantenuto 
UGRL = Indice massimo di abbagliamento molesto 
U0 = Valore minimo di uniformità d’illuminamento 
Ra = Indice minimo di resa del colore 
 

7.3) Ripartizione delle luminanze 
Una distribuzione equilibrata delle luminanze nel campo visivo riveste una notevole importanza in quanto 
aumenta l’efficienza della visione, la sensibilità al contrasto e previene l’affaticamento visivo. A tal fine, 
nell’ambito delle scelte progettuali illuminotecniche, si è cercato di evitare la creazione di luminanze troppo 
elevate che potrebbero causare abbagliamento, contrasti di luminanza troppo elevati che potrebbero provocare 
affaticamento oculare, luminanze troppo basse e contrasti di luminanza troppo bassi per non dar luogo ad 
ambienti di lavoro monotoni e non stimolanti. 
 

7.4) Prevenzione dell’abbagliamento 
Si dovranno  prevenire fenomeni d’abbagliamento evitando di inserire nel campo visivo oggetti illuminanti aventi 
valori di luminanza troppo elevati, ed evitando contrasti troppo accentuati tra le luminanze delle sorgenti 
luminose (o degli oggetti illuminati) e la luminanza dell’ambiente circostante. 
Per l’illuminazione delle zone sedi di postazioni di lavoro con attrezzature munite di videoterminali dovranno 
essere scelti apparecchi equipaggiati con ottiche a bassa luminanza, adatti all’uso di videoterminali, in linea con 
le prescrizioni più severe dettate dalla norma UNI 12464-1. 
  

7.5) Uniformità d’illuminamento 
I valori minimi dell’uniformità di illuminamento, per vari tipi di interni, compiti o attività, sono indicati nella tabella 
precedente. 
 

7.6) Resa del colore 
I valori minimi dell’indice di resa del colore delle lampade, per vari tipi di interni, compiti o attività, sono indicati 
nella tabella precedente. Si raccomanda, in ogni caso, di non installare lampade aventi indice di resa del colore 
minore a 80 e comunque adeguata alle attività che verranno eseguite nei diversi locali secondo le norme 
applicabili. 
 

8) ILLUMINAZIONE ESTERNA 

L’illuminazione delle aree esterne dovrà essere realizzata con corpi illuminanti di tipo “a led” su palo e/o a parete 
comandati Accensione apparecchi con orologio astronomico e riduzione notturna del flusso luminoso 
(mezzanotte virtuale);. I corpi illuminanti dovranno essere alimentati da circuito dedicato dal settore “normale” del 
Q.GEN. Si dovrà prevedere posa dei cavi d’alimentazione interrata con guaina protettiva o incassata a parete 
con guaina a seconda dei casi. 
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Area coperta seminterrato:  
Presso area coperta piano seminterrato sarà prevista una illuminazione ordinaria con plafoniere stagne a led 
dimerabile con regolazione del flusso luminoso DALI (10 - 100%) in modalità automatica in funzione della 
presenza di persone e dell'eventuale contributo di luce naturale e in modalità manuale con pulsante; 
 
8.1) Requisiti illuminotecnici 
Tutti gli ambienti esterni saranno dotati di illuminazione generale con i valori di illuminamento richiesti e con 
caratteristiche tali da soddisfare le esigenze qualitative e quantitative degli utenti, secondo quanto richiesto dalla 
norma UNI EN 12464-2. 
I requisiti illuminotecnici richiesti al fine di ottenere soddisfacenti prestazioni visive e comfort visivo sono: 

- Livello d’illuminamento 
- Uniformità d’illuminamento 
- Prevenzione dell’abbagliamento 
- Resa dei colori e colore apparente della luce 

I requisiti illuminotecnici medi mantenuti sono indicati nella tabella seguente così come indicato nell’allegato A 
della norma UNI EN 12464-2. 
 
 Requisiti di illuminazione per la sicurezza e la salute dei lavoratori  

(Allegato A norma UNI EN 12464-2 per attività nei luoghi di lavoro in esterno) 

Livello di rischio Em 

lx 
UGRL 

- 
U0 

- 
Ra 

- 

Note 

Rischio medio 20 50 0,40 20  

 
Em = Illuminamento medio mantenuto 
UGRL = Indice massimo di abbagliamento molesto 
U0 = Valore minimo di uniformità d’illuminamento 
Ra = Indice minimo di resa del colore 
 

9) ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

L’intervento in oggetto non comporterà la modifica dell’impianto di illuminazione pubblica.  
 

10) ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 

Il sistema di illuminazione di emergenza/sicurezza potrà essere del tipo centralizzato con alimentazione da 
soccorritore con distribuzione in cavo resistente al fuoco e tensione 12/24V oppure sarà del tipo distribuito con 
corpi illuminanti autoalimentati con autotest (corpi illuminanti con autonomia minima 3 ore) e ricarica in max 12h. 
Per l’illuminazione di emergenza/sicurezza non saranno previsti corpi illuminanti del tipo SA (sempre accesi).  
 
10.1) Tipologie d’impianto 
E’ previsto un impianto per l’illuminazione di sicurezza, nelle zone ove prescritto dalle leggi e dalle normative 
vigenti, che dovrà intervenire in caso di mancanza di alimentazione dell’illuminazione normale. Tale impianto è 
costituito da apparecchi autonomi per l’illuminazione di emergenza, dotati di sorgente interna per alimentazione 
di sicurezza costituita da batterie mantenute in carica dalla tensione di rete. 
Saranno da realizzare le seguenti tipologie d’impianto: 

- illuminazione di sicurezza per l’esodo; 
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- illuminazione di sicurezza antipanico nelle aree in cui si prevede la presenza di un elevato numero di 
persone; 

- illuminazione di sicurezza nelle aree di tipo C e D (D.M. 18/09/2002 TIT. I, Art. 1.2 e successive 
modificazioni introdotte con DM 19/03/2015) dovranno essere dotati di illuminazione d’emergenza i locali 
antibagno e bagni per disabili; 

 

10.2) Posizionamento degli apparecchi lungo le vie di esodo 
Lungo le vie di esodo, al fine di fornire un illuminamento adeguato in condizioni di emergenza, dovrà essere 
installato un apparecchio per l’illuminazione di sicurezza in corrispondenza dei punti seguenti: 

- ad ogni porta di uscita prevista per l’uso in emergenza; 
- vicino alle scale in modo che ogni rampa riceva luce diretta; 
- vicino ad ogni cambio di livello; 
- sulle uscite di sicurezza indicate ed in corrispondenza dei segnali di sicurezza; 
- ad ogni cambio di direzione; 
- ad ogni intersezione di corridoi; 
- vicino ed immediatamente all’esterno di ogni uscita; 
- vicino ad ogni punto di pronto soccorso; 
- vicino ad ogni dispositivo antincendio e punto di chiamata. 

Per “vicino” s’intende una distanza minore di 2 m, misurata orizzontalmente. 
 

10.3) Livelli d’illuminamento 
I valori di illuminamento minimi previsti nelle diverse situazioni sono i seguenti: 

- 5 lx ad 1m di altezza dal piano di calpestio (valore medio) lungo le vie di esodo e nelle aree di tipo C e D; 
- 5 lx al suolo in corrispondenza dei punti di pronto soccorso, dei dispositivi antincendio e dei punti di 

chiamata (solo se non si trovano lungo una via d’esodo o in un’area estesa); 
- 0,5 lx al suolo (valore minimo) sull’intera area con l’esclusione di una fascia di 0,5m sul perimetro 

dell’area stessa e in assenza di riflessioni per quanto concerne l’illuminazione antipanico; 
I valori risultanti dai calcoli dovranno essere sensibilmente superiori a quelli precedentemente esposti per le 
seguenti motivazioni: 

1) durante il passaggio da illuminazione ordinaria a illuminazione di sicurezza il processo di adattamento 
dell’occhio richiede un certo periodo di tempo che cresce in funzione della differenza d’illuminamento 
nelle due situazioni. Si dovrà cercare quindi di ridurre tale differenza; 

2) si dovrà tenere conto che, dopo un certo lasso di tempo, il flusso degli apparecchi decresce in 
conseguenza del processo di scarica delle batterie; 

Si raccomanda all’Impresa installatrice di fornire apparecchi aventi flusso luminoso corrispondente a quello 
prescritto nei calcoli. 
 

10.4) Uniformità d’illuminamento e prevenzione dell’abbagliamento debilitante 
Per mantenere un’uniformità d’illuminamento adeguato i rapporti tra illuminamenti massimi e minimi risulteranno 
inferiori di 40:1. 
 

10.5) Tempo d’intervento e autonomia degli apparecchi d’illuminazione 
In caso di mancanza dell’illuminazione ordinaria il tempo d’intervento dell’illuminazione di sicurezza non dovrà 
essere inferiore a 0,5s. L’autonomia dell’illuminazione di sicurezza dovrà essere pari ad almeno 3h e il 
dispositivo di carica degli accumulatori dovrà essere tale da consentire la ricarica completa entro 12h. 
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11) PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER GLI AMBIENTI A MAGGIOR RISCHIO IN CASO D’INCENDIO 

Le misure da prevedere ai fini della prevenzione contro l’innesco e la propagazione degli incendi dovranno fare 
riferimento alla norma CEI 64-8/7 sez. 751 e alla regola tecnica di prevenzione incendi inerente le strutture 
sanitarie (D.M. 18/09/02). Esse si possono riassumere nei punti seguenti: 
 

- Nel sistema di vie d’uscita non saranno installati componenti elettrici contenenti fluidi infiammabili. 
- Nelle zone nelle quali è consentito l’accesso e la presenza del pubblico i dispositivi di manovra, controllo 

o protezione, ad eccezione di quelli destinati a facilitare l’evacuazione, saranno posti in locali a 
disposizione esclusivamente del personale addetto (o posti entro quadri apribili solo con chiave o 
attrezzo). 

- I componenti installati dovranno rispettare le relative norme CEI di prodotto, nonché la norma CEI 64-8 
sez. 422, sia in funzionamento ordinario dell’impianto, sia in condizione di guasto dell’impianto stesso. 

- Gli apparecchi d’illuminazione dovranno essere mantenuti ad adeguata distanza dagli oggetti 
combustibili. 

- Gli apparecchi d’illuminazione posti a meno di 2,5m dal piano di calpestio dovranno avere le lampade 
protette contro gli urti. 

- I cavi unipolari dei circuiti in corrente alternata dovranno sempre essere disposti vicini tra loro in modo da 
evitare pericolosi surriscaldamenti delle parti metalliche adiacenti per effetto induttivo. 

- Al fine di prevenire l’innesco e la propagazione dell’incendio le condutture dovranno rispondere alle 
tipologie ammesse al punto 751.04.2.6  della norma CEI 64-8/7 sez. 751. 

- All’origine dei circuiti facenti parte delle condutture è previsto un dispositivo a corrente differenziale 
avente sensibilità <=0,3A (ad esclusione dei circuiti di sicurezza). Per quanto concerne i circuiti luce è 
previsto un dispositivo differenziale avente sensibilità pari a 0,03A.      

- I dispositivi di protezione contro il sovraccarico e il cortocircuito dovranno essere posti all’origine di ogni 
circuito e proteggeranno da sovraccarico anche quei circuiti che alimentano carichi non soggetti a 
sovraccarico. 

- Saranno utilizzati cavi non propaganti la fiamma (CEI 20-35) e non propaganti l’incendio (CEI 20-22 II). 
- Sono previste barriere tagliafiamma, ogni 10m di distanza, in quei tratti verticali nei quali i cavi, installati 

in fascio, siano in quantità tale da superare il volume unitario di materiale non metallico stabilito dalla 
norma CEI EN 50266 per le prove. 

- Sarà ripristinata la resistenza al fuoco in tutti gli attraversamenti di solai o pareti che delimitano i 
compartimenti antincendio. Le caratteristiche di resistenza al fuoco dei tamponamenti saranno pari a 
quelle richieste per gli elementi costruttivi del solaio o parete in cui sono installati. 

- E previsto l’utilizzo di cavi LSOH tipo FG7(O)M1 a ridottissima emissione di fumi opachi e gas tossici e 
assenza di gas corrosivi (CEI 20-37). 

- Il grado di protezione previsto per i corpi illuminanti sarà >=IP 4X. 
- I motori saranno protetti da sovraccarico tramite relè termico con ripristino manuale. 
 

12) PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER I LOCALI AD USO MEDICO 

Prescrizioni ulteriori per locali ad suo medico di gruppo 1 secondo CEI 64-8 sez. 710. 
La classificazione dei locali è compito del responsabile sanitario della struttura, saranno comunque locali di 
gruppo 1 o 0. 
Per i locali Gruppo 1 si possono riassumere le seguenti prescrizioni: 

- ai fini della protezione contro i contatti indiretti mediante interruzione automatica dell’alimentazione si 
deve assumere una tensione di contatto limite pari a 25V; 

- la tensione dei circuiti SELV e PELV non deve superare 25V valore efficace in c.a. e 60V in c.c., le parti 
attive devono essere sempre protette dai contatti diretti qualunque sia la tensione; 

- i circuiti che alimentano prese a spina con corrente nominale fino a 32A devono essere protetti da 
interruttori differenziali con Idn≤30mA di tipo A o B, eventuali prese di corrente con valore di corrente 
nominale superiore a 32A ed i circuiti che alimentano utenze fisse possono essere protetti con interruttori 
magnetotermici (sistemi TN e IT) o con interruttori differenziali di altro tipo o altre soglie di intervento 
(sistemi TT); 
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- deve essere effettuato il collegamento eqp supplementare nella zona paziente, è consentito un solo sub-
nodo tra una massa e/o massa estranea ed il nodo eqp; 

- ogni presa a spina deve avere il polo di terra collegato al nodo eqp direttamente o tramite un sub-nodo; 
- le prese a spina e gli interruttori devono essere installati a più di 0,2m da qualsiasi attacco per gas ad 

uso medicale; 
Non ci sono prescrizioni ulteriori per locali ad suo medico di gruppo 0 in quanto vengono trattati come locali 
ordinari. 
 

13) CRITERI DI PROTEZIONE CONTRO LE SOVRACORRENTI 

13.1) Protezione contro il sovraccarico 
L’impianto dovrà essere protetto contro il sovraccarico e il corretto coordinamento tra i parametri relativi alle 
correnti d’esercizio, alle portate degli interruttori e a quelle dei cavi soddisfacendo le relazioni: 
Ib<=In<=Iz      If<=1,45Iz 
Ove: 
Ib = corrente d’impiego 
In = corrente di sgancio del relè termico dell’interruttore 
Iz = portata del cavo  
If = corrente convenzionale di funzionamento 
13.2) Protezione contro il cortocircuito 
Il coordinamento tra le linee e gli interruttori dovrà essere tale per cui il valore di energia specifica passante (I2 t), 
in condizioni di guasto, non supererà la massima sollecitazione termica sopportabile dai cavi (K2 S2), 
soddisfacendo la relazione: 
I2 t<= K2 S2 
Ove: 
I2 t = energia specifica passante nel cavo in condizioni di guasto 
K2 S2 = massima sollecitazione termica sopportabile dal cavo 
Le linee possono comunque ritenersi protette anche in base a quanto indicato nell’articolo 435.1 della norma CEI 
64-8/4 il quale afferma che “se un dispositivo di protezione contro i sovraccarichi è in accordo con le prescrizioni 
della sezione 433, relative alla protezione degli impianti contro i sovraccarichi, ed ha un potere d’interruzione non 
inferiore al valore della corrente di cortocircuito presunta nel suo punto d’installazione, si considera che esso 
assicuri anche la protezione contro le correnti di cortocircuito della conduttura situata a valle di quel punto”. 
 
14) CRITERI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI E INDIRETTI 

14.1) Protezione contro i contatti diretti 
Dovrà essere effettuata mediante isolamento delle parti attive (in generale per i cavi), o protezione mediante 
involucri e barriere (in generale per apparecchiature di comando, protezione e manovra, morsettiere e 
apparecchi utilizzatori). 
 

14.2) Protezione contro i contatti indiretti 
Tutte le masse protette contro i contatti indiretti dallo stesso dispositivo di protezione devono essere collegate 
allo stesso impianto di terra. 
Nel sistema TT si devono utilizzare dispositivi di protezione a corrente differenziale. 
Deve essere soddisfatta la seguente condizione: 
RE x Idn ≤ UL 
dove: 
RE è la la resistenza del dispersore in ohm; 
Idn è la corrente nominale differenziale in ampere; 
UL è la tensione limite di contatto. 
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Per ottenere selettività con i dispositivi di protezione a corrente differenziale nei circuiti di distribuzione è 
ammesso un tempo di interruzione non superiore a 1 s. 
In alternativa la protezione contro i contatti indiretti potrà essere effettuata tramite l’impiego di apparecchi 
utilizzatori di classe II. 
 
15) ELENCO ELABORATI DI PROGETTO 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ 

ELABORATO DESCRIZIONE 

PF IE 01 PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI ED AUSILIARI  - PLANIMETRIA  GENERALE AREE 
ESTERNE 

PF IE 02 PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI ED AUSILIARI – PIANTE  AREE INTERNE 
PF IE 03 PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI ED AUSILIARI - SCHEMA ELETTRICO GENERALE 

PF IE 04 PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI ED AUSILIARI - TIPICI DI INSTALLAZIONE 
 

PF IE RTI RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 
PF IE CDP CAPITOLATO DESCRITTIVO PRESTAZIONALE OPERE ELETTRICHE 

 
16) ALLEGATO A – VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI FULMINAZIONE 

17) ALLEGATO B – TABELLE DI CALCOLO 
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1. CONTENUTO DEL DOCUMENTO  
 
Questo documento contiene la relazione sulla valutazione dei rischi dovuti al fulmine con riferimento 
all’impianto elettrico.  
 
 
2. NORME TECNICHE DI RIFERIMENTO  
 
Questo documento è stato elaborato con riferimento alle seguenti norme:  
 
- CEI EN 62305-1: "Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi generali"  
              Febbraio 2013;  
- CEI EN 62305-2: "Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio" 
              Febbraio 2013;  
 
- CEI EN 62305-3: "Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le 
persone" 
              Febbraio 2013;  
- CEI EN 62305-4: "Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture" 
              Febbraio 2013;  
- CEI 81-3 : "Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per kilometro quadrato  
              dei Comuni d'Italia, in ordine alfabetico." 
              Maggio 1999. 
 
 
3. DATI INIZIALI  
 
3.1 Densità annua di fulmini a terra  
 
Come rilevabile dalla Norma CEI 81-3, la densità annua di fulmini a terra per kilometro quadrato nel 
comune di MONZUNO in cui è ubicata la struttura vale:  
 
    Nt = 2,5  fulmini/km² anno  
 
3.2 Caratteristiche della struttura   
 
Le dimensioni massime della struttura sono:  
A (m): 29     B (m): 13    H (m): 11 
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La struttura è ubicata in un’area con oggetti di altezza maggiore (CD=0,25). 
 
La destinazione d'uso prevalente della struttura è: altro 
Il rischio di incendio è: ridotto (rf = 0,001) 
Misure di protezione antincendio previste: manuali (rp=0,5) 
La struttura, in caso di fulminazione, non presenta pericoli particolari per l’ambiente (incluso il rischio 
di contaminazione) e le strutture circostanti, inoltre: 
- non presenta pericolo di esplosione; 
- non contiene apparecchiature dal cui funzionamento dipende direttamente la vita delle persone 
(ospedali e simili); 
- non è utilizzata come museo (o simili) né per servizi pubblici di rete (TLC, TV, distribuzione di 
energia elettrica, gas, acqua). 
La struttura non è dotata di un impianto di protezione contro i fulmini (LPS). 
In accordo con la norma CEI EN 62305-2 per valutare la necessità della protezione contro il fulmine, è 
stato calcolato il rischio R1. 
Le valutazioni di natura economica, volte ad accertare la convenienza dell’adozione delle misure di 
protezione, non sono state effettuate in accordo con il committente. 
 
3.3 Dati relativi alle linee elettriche esterne  
 
La struttura è servita dalle seguenti linee elettriche:  
 
L1 – ENERGIA BT 
Tipo di linea: interrata (resistività del suolo: 400 ohm m) 
Trasformatore MT/BT ad arrivo linea: assente (CT=1) 
Lunghezza: 700 (m) 
Percorso della linea in: campagna (CE=1) 
SPD ad arrivo linea: assente (PEB = 1) 
 
L2 – TLC 
Tipo di linea: interrata (resistività del suolo: 400 ohm m) 
Trasformatore MT/BT ad arrivo linea: assente (CT=1) 
Lunghezza: 1000 (m) 
Percorso della linea in: campagna (CE=1) 
SPD ad arrivo linea: assente (PEB = 1) 
 
4. CALCOLO DELLE AREE DI RACCOLTA E DEL NUMERO DI EVENTI PERICOLOSI PER LA 
STRUTTURA E LE LINEE ELETTRICHE ESTERNE  
 
L'area di raccolta AD dei fulmini diretti sulla struttura è stata valutata analiticamente come indicato 
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nella norma CEI EN 62305-2, art.A.2.  
Area di raccolta per fulminazione diretta della struttura AD = 6,57E-03 km² 
Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta della struttura ND = 0,0041 
 
L’area di raccolta AL di ciascuna linea elettrica esterna è stata valutata analiticamente come indicato 
nella norma CEI EN 62305-2, art.A.4. 
Area di raccolta per fulminazione diretta (AL) delle linee:   
L1 – ENERGIA BT 
AL = 0,028 km² 
L2 – TLC 
AL = 0,04 km² 
Numero di eventi pericolosi per fulminazione diretta (NL) delle linee:  
L1 – ENERGIA BT 
NL = 0,035 
L2 – TLC 
NL = 0,05 
5. VALUTAZIONE DEI RISCHI   
 
5.1 Calcolo del rischio R1: perdita di vite umane   
 
I valori delle componenti ed il valore del rischio R1 sono di seguito indicati.  
 
RA = 4,11E-07 
RB = 1,03E-08 
RU = 8,50E-06 
RV = 2,13E-07 
Totale = 9,1310E-06 
Valore totale del rischio R1 per la struttura: 9,1310E-06 
 
5.1.2 Analisi del rischio R1  
 
Il rischio complessivo R1 = 9,1310E-06 è inferiore a quello tollerato RT = 1E-05  
 
6. CONCLUSIONI  
 
L’impianto elettrico non necessita di protezione contro il fulmine in relazione alla perdita di vite umane 
(rischio R1). 
Non è stato invece valutato il rischio di perdite economiche (rischio R4), e non sono stati adottati i 
provvedimenti eventualmente necessari, avendo il committente espressamente accettato tale rischio. 
Data  
                                                                                Firma  
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APPENDICE – Ulteriori dati utilizzati per il calcolo  
 
Tipo di pavimentazione: vegetale/cemento (rt = 0,01) 
Protezioni contro le tensioni di contatto e di passo: nessuna 
 
Valori medi delle perdite per la struttura  
Perdita per tensioni di contatto e di passo (interno ed esterno struttura) Lt = 0,01 
Perdita per danno fisico Lf = 0,001 
 
Valori delle probabilità P per la struttura non protetta  
PA = 1 
PB = 1 
PU (ENERGIA BT) = 1 
PV (ENERGIA BT) = 1 
PU (TLC) = 1 
PV (TLC) = 1 
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TABELLE CALCOLO 



AZIENDA USL DI BOLOGNA
DIPARTIMENTO TECNICO PATRIMONIALE

CASA DELLA SALUTE DI VADO - MONZUNO (BO)
PROGETTO DI FATTIBILITA'

ALLEGATO B - TABELLE CALCOLO (19010IE)
VADO Q.GEN

CIRCUITO Ib (1F) Ib (3F) Pn (kVA) CIRCUITO Ib (1F) Ib (3F) Pn (kVA)

VADO-Q.PT QUADRO PIANO TERRA 35,00 1,15
VADO-Q.ST QUADRO SOTTOTETTO 16,57 0,00
VADO-Q.UT gruppo frigo e varie 50,00 34,60 0,00

VADO-Q.REG QUADRO REGOLAZIONE 5,00 1,15 5,00 1,15
VADO-Q.CT QUADRO CENTRALE TERMICA 12,00 8,30 0,00

VARIE SPOGLIATOIO  E VARIE 15,00 3,45 0,00
ALTRE UTENZE, montalettighe, 
pompe sollevamento, cancello 

automatico, illuminazione esterna
0,00 16,50 0,00

Ib (1F) Ib (3F) Pn (kVA) Ib (1F) Ib (3F) Pn (kVA)

167,02 115,58 3,32 2,30

116,91 80,90 1,33 0,92

SOMME TOTALI ASSORBIMENTO

POTENZA TOTALE

SETTORE ENERGIA CONTINUITA'
NOTE

0,70 0,40FATTORE CONTEMPORANEITA'

SETTORE ENERGIA CONTINUITA'

TOTALE
SETTORE ENERGIA ORDINARIA

QUADRO UTENZA NOTE
SETTORE ENERGIA ORDINARIA

1/1
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DIPARTIMENTO TECNICO PATRIMONIALE

CASA DELLA SALUTE DI VADO - MONZUNO (BO)
PROGETTO PRELIMINARE

ALLEGATO B - TABELLE CALCOLO (19010IE)
VADO Q.ST

CIRCUITO Ib (1F) Ib (3F) Pn (kVA) CIRCUITO Ib (1F) Ib (3F) Pn (kVA) CIRCUITO Ib (1F) Ib (3F) Pn (kVA)

VADO-C.SP CENTRALINO SALA POLIVALENTE 8,00 1,84 0,00 0,00
VADO-C.MG CENTRALINO MEDICO DI 5,00 1,15 0,00 0,00

VADO-C.RIST RISTORO 20,00 4,60 0,00 0,00
STUDIO 5,00 1,15 0,00 0,00

LOCALI TECNICI 6,00 1,38 0,00 0,00
SERVIZI 5,00 1,15 0,00 0,00

VADO-C.AMB CENTRALINO AMB 5,00 1,15 0,00 0,00
VARIE 6,00 4,15

16,57 0,00 0,00POTENZA TOTALE

QUADRO UTENZA
SETTORE ENERGIA ORDINARIA SETTORE ENERGIA PRIVILEGIATA SETTORE ENERGIA CONTINUITA'

NOTE

1/1
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PROGETTO PRELIMINARE

ALLEGATO B - TABELLE CALCOLO (19010IE)
VADO Q.PT

CIRCUITO Ib (1F) Ib (3F) Pn (kVA) CIRCUITO Ib (1F) Ib (3F) Pn (kVA) CIRCUITO Ib (1F) Ib (3F) Pn (kVA)

VADO-C.MMG1 CENTRALINO MMG 1 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-C.MMG2 CENTRALINO MMG 2 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-C.MMG3 CENTRALINO MMG 3 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-C.MMG4 CENTRALINO MMG 4 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-C.ACC CENTRALINO ACCETTAZ. / CUP 10,00 2,30 0,00 5,00 1,15
VADO-CSM.. CENTRALINO CSM 1 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-CSM.. CENTRALINO CSM 2 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-CSM.. CENTRALINO CSM 3 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-C.I.D. CENTRALINO INFERMIERI DOM. 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-C.AIS CENTR. INF. SPECIALISTICHE 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-C.PRE CENTRALINO PRELIEVI 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-C.AS1 CENTRALINO AMB. SPEC. 1 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-C.AS2 CENTRALINO AMB. SPEC. 2 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-C.AS3 CENTRALINO AMB. SPEC. 3 5,00 1,15 0,00 0,00

VADO-C.PED 1 CENTRALINO PEDIATRIA 5,00 1,15 0,00 0,00
VADO-C.PED 2 CENTRALINO PEDIATRIA 5,00 1,15 0,00 0,00
ALTRE UTENZE ALTRE UTENZE 20,00 13,84 0,00 0,00
ALTRE UTENZE colonine 7,00 1,61 0,00 0,00

35,00 0,00 1,15

SETTORE ENERGIA ORDINARIA

POTENZA TOTALE

SETTORE ENERGIA CONTINUITA'
QUADRO UTENZA NOTE

SETTORE ENERGIA PRIVILEGIATA

1/1


